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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

VALPIANA. — Ai Ministri della difesa e 
dei trasporti e navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

il confine aeroportuale nord dell'ae­
roporto di Verona - Villafranca (lato Ca­
sello di Sommacampagna) è « protetto » da 
uno steccato lungo trecento metri circa, 
sopravvissuto a decenni di intemperie e 
ormai logoro; 

recentemente vi è stata rabberciata 
una falla di circa tre metri determinata dal 
cedimento di parte della recinzione; 

anche le altre parti della recinzione in 
rete che delimita la zona dello scalo civile 
offrono scarsa affidabilità (come nel tratto 
di confine con l'abitato di Calzoni-Dosso-
buono), aumentando le preoccupazioni per 
la scarsa sicurezza, vista la facilità con cui 
chiunque potrebbe introdursi nella zona 
aeroportuale — : 

se non ritenga opportuno intervenire 
e vigilare affinché sia garantita la sicurezza 
della struttura e la manutenzione della 
stessa da parte dell'aeroporto civile di Vil­
lafranca. (4-03338) 

MIGLIORI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - premesso che: 

l'articolo 1, comma 36, della legge 
n. 549 del 28 dicembre 1995, stabilisce che, 
a decorrere dal 1° gennaio 1996 l'indennità 
continuativa di missione per il personale 
delle Forze armate, dell'arma dei carabi­
nieri, e della Guardia di finanza, trasferito 
d'autorità prima di aver trascorso quattro 
anni di permanenza nella sede, è corri­
sposto per un solo anno (in misura intera 
per i primi sei mesi ed in misura ridotta 
alla metà per il semestre successivo); 

tale ratio pare contraddetta dal de­
creto ministeriale 121545 del 22 marzo 

1966, nella parte in cui regolamenta il 
suddetto disposto di legge estendendolo a 
tutto il personale che prima del I o gennaio 
1966 percepiva l'indennità in questione, 
così esorbitando la funzione propria, in 
quanto, prevedendo effetti retroattivi, fini­
sce per violare il senso e la lettera della 
suddetta legge — : 

se il Governo intenda assumere ini­
ziative urgenti ai fini della corretta appli­
cazione non retroattiva della normativa in 
questione. (4-03339) 

OLIVO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il provveditorato agli studi di Vibo 
Valentia è di nuova creazione, essendo 
stato istituito dopo la nascita della nuova 
provincia all'inizio degli anni '90; 

sono fisiologiche, nella fase di avvio, 
difficoltà organizzative, inadeguatezza di 
servizi e carenze di varia natura; 

in detto Provveditorato si verificano 
tuttavia anche episodi di gravi disservizi 
amministrativi e manchevolezze burocra­
tiche, che si ripercuotono assai negativa­
mente sui cittadini e sugli operatori del 
mondo della scuola, costringendoli spesso 
a produrre ricorsi ministeriali — : 

se non si ritenga di dover intervenire 
perché sia assicurato nella importante isti­
tuzione scolastica calabrese un clima di 
maggiore efficienza e trasparenza. 

(4-03340) 

MATACENA, BERGAMO e MA-
TRANGA. - Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri delle poste e teleco­
municazioni e del lavoro e previdenza so­
ciale. — Per sapere — premesso che; 

il decreto-legge 2 agosto 1996, n. 404, 
recante « Disposizioni urgenti in materia di 
lavori socialmente utili, di interventi a so­
stegno del reddito e nel settore previden­
ziale », al comma 21 dell'articolo 9 prevede 
che « dalla data di costituzione dell'ente 
"Poste italiane" in materia di contratto 
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a tempo determinato continuano ad appli­
carsi l'articolo 3 della legge 14 dicembre 
1996, n. 1376, e il decreto del Presidente 
della Repubblica 31 marzo 1971, n. 276 »; 

detto decreto, annullando le regole 
privatistiche che regolano i contratti a 
tempo determinato nell'ente Poste italiane, 
ripristina, di fatto, quelle in vigore nella 
pubblica amministrazione; 

la disposizione, avendo effetto re­
troattivo (ottobre 1995) fa scempio della 
certezza nel diritto e spazza via le spe­
ranze di assunzione di chi ha lavorato 
come precario o trimestrale nell'Ente po­
ste, che, nonostante la trasformazione, ha 
continuato ad assumere e licenziare, per 
poi riassumere, turnando, magari, gli stessi 
lavoratori; 

già alcuni pretori hanno ordinato la 
riassunzione a tempo indeterminato di 
detti lavoratori; 

detto decreto legge, impedendo il ri­
corso al pretore per il riconoscimento di 
un diritto acquisito, nega, in pratica, il 
posto di lavoro a migliaia di giovani di­
soccupati residenti, in gran parte, nel mez­
zogiorno d'Italia; 

ciò è in aperta, stridente contraddi­
zione con la sbandierata volontà del go­
verno ad affrontare (a parole, sin'ora) 
l'emergenza lavoro nel sud dell'Italia — : 

se non si ritenga opportuno, urgente, 
oltre che giusto, eliminare le disposizioni 
penalizzanti sopra richiamate dal decreto-
legge n. 404 del 1996, posto che, tra l'altro, 
è noto come nell'amministrazione postale 
si registri una carenza di organico di ben 
cinquemila unità proprio in quelle quali­
fiche coperte, di solito, utilizzando i pre­
cari ed i «trimestrali». (4-03341) 

ALEFFI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il provveditorato agli studi di Cagliari 
ha proceduto all'accorpamento della 
scuola media del comune di Pabillonis (CA) 
con la scuola media del comune di Sardara 
(CA); 

il consiglio comunale di Pabillonis, a 
nome della popolazione tutta, aveva richie­
sto, qualora non fosse stato possibile man­
tenere l'autonomia della locale scuola me­
dia, l'attuazione di una verticalizzazione 
con le classi della scuola elementare e 
materna sotto un'unica presidenza o in via 
subordinata, l'accorpamento con la più vi­
cina scuola media del comune di San Ga­
vino (CA); 

non esistono collegamenti con mezzi 
pubblici tra il comune di Pabillonis ed il 
comune di Sardara, per raggiungere il 
quale, tra l'altro, occorre attraversare un 
incrocio della strada statale n.131, triste­
mente noto nella zona data la sua perico­
losità; 

al contrario, il comune di Pabillonis è 
collegato al comune di San Gavino sia 
tramite ferrovie statali sia tramite autoli­
nee; 

a Pabillonis la scuola media è l'unico 
centro statale culturale esistente ed è in­
serita, fin dal 1989, in un articolato «Pro­
getto progress », finanziato anche per il 
1996 ed indirizzato ad eliminare il disa­
dattamento degli studenti ed a contrastare 
la dispersione scolastica — : 

se non ritenga assolutamente indi­
spensabile rivedere la decisione del prov­
veditorato agli studi di Cagliari ed attuare 
la verticalizzazione con le classi della 
scuola elementare e materna, così da ga­
rantire la presenza a Pabillonis di un capo 
d'istituto e quindi di una istituzione sco­
lastica di adeguata consistenza e rilievo; 

se, qualora non sia assolutamente 
possibile attuare la suddetta verticalizza­
zione, non si ritenga opportuno quanto­
meno accorpare la scuola media di Pabil­
lonis con la più vicina e raggiungibile 
scuola del comune di San Gavino. 

(4-03342) 

ANGELICI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

i comuni di Monteporano e di Mon-
temesola, in provincia di Taranto, nel 1991 
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hanno dichiarato il dissesto ai sensi della 
legge n. 144 del 1989; 

per entrambi è avviata da tempo la 
procedura di risanamento; 

ambedue i comuni hanno chiuso il 
conto consuntivo 1995 con avanzi di am­
ministrazione; 

la non revocabilità della dichiara­
zione di dissesto, così come introdotta dal 
decreto legislativo n. 77 del 1995, deter­
mina conseguenze oltre modo negative per 
i due comuni, che per tale causa non 
possono svolgere importanti compiti isti­
tuzionali per cinque esercizi finanziari 
successivi alla data di approvazione, da 
parte del Ministero dell'interno, del piano 
di risanamento finanziario o dell'ipotesi di 
bilancio stabilmente riequilibrato — : 

se non ritenga opportuno assumere 
una specifica ed urgente iniziativa per mo­
dificare la vigente legislazione, in presenza 
di comuni, che in conseguenza di una 
oculata gestione dell'organo esecutivo, ab­
biano raggiunto, come nel caso di Monte-
mesóla e Monteporano, una situazione di 
stabile risanamento, superando le cause 
che ne avevano provocato il dissenso. L'at­
tuale situazione infatti penalizza ingiusta­
mente e per troppo tempo i comuni che si 
trovano in tale condizione a causa di una 
cattiva amministrazione imputabile a pre­
cedenti amministratori non oculati. L'at­
tuale legislazione, di fatto, li priva della 
possibilità di svolgere qualsiasi program­
mazione tesa a migliorare e rendere più 
decorosa la qualità dei servizi ed il com­
plesso delle sue competenze amministra­
tive; 

se non ritenga che sarebbe pertanto 
del tutto opportuno, oltreché logico e ra­
zionale, consentire a tali enti di modificare 
tempestivamente la condizione di dissesto, 
così come ad esempio prevede la vigente 
legge fallimentare n. 267 del 1942, evi­
tando così sia di penalizzare i nuovi e più 
oculati amministratori subentrati e coloro 
che si sono resi responsabili del dissesto sia 
i cittadini, che finiscono per pagare sulla 
loro pelle le conseguenze di una inade­

guata gestione amministrativa degli enti 
locali. (4-03343) 

BOVA, OLIVERIO, OLIVO, SARACENI, 
MAURO, GAETANI e VENETO. - Al Mi-
nistro dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

nella notte del 16 settembre 1996, si 
è verificato un grave attentato alla sede del 
municipio di Rosarno (RC): è stato deva­
stato l'ufficio del sindaco e solo il casuale 
passaggio di una pattuglia dei Carabinieri 
in servizio ha evitato ben più gravi conse­
guenze; 

appena due giorni prima, il municipio 
di Seminara (RC) è stato incendiato con la 
distruzione dell'ufficio del sindaco e di 
quello dell'anagrafe; 

nei giorni precedenti, sono state in­
cendiate le auto del sindaco di Canolo 
Reggio Calabria e del fratello; 

nelle settimane precedenti, altri at­
tentati hanno riguardato pubblici ammini­
stratori e operatori economici di numerosi 
comuni della provincia di Reggio Calabria; 

detti episodi sono da inquadrarsi in 
una chiara ripresa di iniziativa della cri­
minalità organizzata, tesa ad affermare il 
controllo del territorio attraverso il tenta­
tivo di intimidazione degli amministratori 
impegnati al ripristino della legalità e della 
corretta e trasparente gestione della cosa 
pubblica; 

tali fatti hanno determinato turba­
mento e preoccupazione nelle popolazioni 
e richiedono urgenti ed adeguate iniziative 
da parte dello Stato per individuare e 
colpire i responsabili, potenziando le strut­
ture preposte alla difesa della legalità e alla 
sicurezza dei cittadini —: 

quali iniziative intenda assumere per: 

individuare e colpire i responsabili; 

potenziare le strutture preposte al­
l'ordine pubblico e alla sicurezza; 

restituire tranquillità alle popolazioni 
e sostegno agli amministratori impegnati 
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nell'affermazione dei valori della legalità e 
nella battaglia contro la mafia. (4-03344) 

PITTELLA e MOLINARI. - Al Ministro 
dei lavori pubblici — Per sapere - pre­
messo che: 

nel 1986 l'Anas ha indetto l'appalto 
concesso per la realizzazione della strada 
statale n. 92, Fondovalle del Sauro, tronco 
Corleto Perticara - strada provinciale Ca-
mastra, primo lotto, dell'estensione di chi­
lometri 12,355; 

l'appalto è stato aggiudicato al rag­
gruppamento formato da Furlanis costru­
zioni generali Spa, (ing. Lino e Iti Del 
Favero Spa Seco Spa, Antonio e Raffaele 
Giuzio smc), per un importo di 34 miliardi 
di lire; 

nel 1992 i lavori sono stati sospesi; vi 
è stata quindi la rescissione del contratto 
e la nomina di un collegio arbitrale, a 
causa dei problemi avuti dall'impresa Fur­
lanis; 

i lavori del collegio arbitrale non sono 
ancora conclusi; 

l'importante arteria viaria, che po­
trebbe liberare dall'isolamento le comunità 
del Sauro e della Camastra, è dunque 
incompleta; 

*il danno economico locale, alle pos­
sibilità di sviluppo, ed all'occupazione nel 
settore edile e nell'indotto è notevolissi­
mo - : 

quali iniziative abbia assunto il Mi­
nistro dei lavori pubblici o intenda assu­
mere per accelerare la conclusione dei 
lavori del collegio arbitrale, ponendo fine 
all'incresciosa vicenda della « Saurina ». 

(4-03345) 

BIELLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

l'organico della sezione di polizia 
stradale di Forlì, con i relativi reparti 
minori, risulta assai sottodimensionato ri­
spetto alle esigenze del servizio; 

carenze gravi di personale si riscon­
trano nella sezione capoluogo, dove manca 
anche il funzionario con funzioni di vice 
comandante; 

il distaccamento di Rocca San Ca-
sciano ha anch'esso gravi problemi di or­
ganico, mentre quello di Bagno di Roma­
gna è nella assoluta impossibilità a far 
fronte alle necessità di sicurezza che do­
vrebbero essere garantite dalla polizia; 

è stato aperto nel mese di luglio l'ul­
timo tratto della E45 e su questa strada si 
è riversato un traffico enorme, fatto so­
prattutto di veicoli pesanti, che prima per­
correvano l'autostrada Al; 

dalle prime rilevazioni affettuate si 
riscontra una movimentazione giornaliera 
di circa 15 mila veicoli; 

questo traffico avviene su una arteria, 
la E45, ad altissima pericolosità, perché 
priva di corsie di emergenza, colonnine 
Sos, e posta nel versante forlivese sul fiume 
Savio, soggetta pertanto o al fenomeno 
della poca visibilità per nebbia, o al ghiac­
cio causato dall'umidità e dai fenomeni 
nevosi ricorrenti a certe altezze nel pe­
riodo invernale; 

inoltre, nell'inverno 1995/1996 tutta 
la strada è rimasta bloccata per giorni al 
passo Verghereto e, a seguito della carenza 
di copertura radio, non è stato possibile 
alcun contatto e comunicazione alla forze 
di polizia con le rispettive centrali opera­
tive —: 

se il governo sia a conoscenza della 
situazione sopra descritta; 

se sono stati risolti i problemi tecnici 
che non consentono il collegamento radio 
tra le forze di polizia e le centrali opera­
tive; 

se e quando siano previsti in arrivo 
agenti e personale, per potenziare l'attuale 
organico della sezione di polizia stradale di 
Forlì e dei relativi reparti minori; 

se sia stato stipulato il contratto per 
il nuovo presidio di polizia stradale di 
Bagno di Romagna, elevandolo a sottose-



Atti Parlamentari - 2826 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 19 SETTEMBRE 1996 

zione, con il relativo potenziamento di 
mezzi e di risorse umane. (4-03346) 

POLIZZI e COLONNA. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere: 

se intenda riconfermare per il pros­
simo anno 1997 la lotteria del Carnevale di 
Viareggio, Acireale e Putignano, alla luce 
dei lusinghieri risultati conseguiti nella 
scorsa edizione da detta lotteria nazionale. 

(4-03347) 

MAMMOLA, ROSSO, ARMOSINO e 
FLORESTA. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro, dell'in­
dustria, commercio ed artigianato e del 
commercio con l'estero. — Per sapere — 
premesso che: 

in coincidenza con la parziale riva­
lutazione della lira, alle imprese italiane 
che operano verso l'estero sono venuti a 
mancare anche i sostegni previsti dalla 
cosiddetta « legge Ossola » perché i finan­
ziamenti sono stati bloccati, fin dall'aprile 
1995, per mancanza di fondi; 

presso il Mediocredito Centrale giac­
ciono inevase più di settecento richieste di 
intervento relative a contratti per circa 
quindici mila miliardi; la maggior parte di 
tali contratti, stipulati a suo tempo nel 
rispetto della normativa vigente nazionale 
ed internazionale, potrebbe essere rescisso 
dai committenti stranieri ove le ditte ita­
liane non fossero messe nelle condizioni di 
darvi corso nel più breve tempo possibile; 

le imprese italiane che attualmente 
hanno avviato trattative contrattuali (per 
importi vicini ai trenta mila miliardi di 
lire), in mancanza di certezze sui finan­
ziamenti di sostegno, potrebbero trovarsi 
nelle condizioni di ritardare la conclusione 
degli accordi e tali rinvìi si tradurrebbero 
immediatamente in un vantaggio per i con­
correnti stranieri; 

nel corso del 1994, a fronte di finan­
ziamenti erogati da Mediocredito Centrale 
per 783 miliardi di lire, sono state agevo­

late esportazioni per un importo di circa 
diciassette mila miliardi di lire con van­
taggi occupazionali e maggiori entrate fi­
scali di entità superiore all'importo dei 
finanziamenti erogati; 

la totalità dei paesi industrializzati 
sostiene il settore crediti all'esportazione; 
pertanto il mancato sostegno alle imprese 
italiane da parte di mediocredito centrale 
paralizza il sostegno all'esportazione del­
l'azienda Italia, falsando la competizione 
internazionale, perché pone le aziende na­
zionali non soltanto in condizione da non 
poter competere con la concorrenza stra­
niera, ma di perdere numerosi mercati 
faticosamente conquistati negli anni; 

per la tipologia dei beni venduti (stru­
mentali di investimento, grandi impianti, 
grandi lavori), l'offerta di pagamenti dila­
zionati costituisce un elemento essenziale 
per potersi aggiudicare le commesse ed il 
sostegno di mediocredito diviene pertanto 
condizione essenziale; 

l'eventuale eliminazione degli smobi­
lizzi sull'estero dal novero delle agevola­
zioni della « legge Ossola » preoccupa le 
piccole e medie imprese, che di queste 
operazioni sono le principali fruitrici e le 
cui domande di intervento a Mediocredito 
Centrale rappresentano il 56 per cento del 
totale; proprio tramite questo strumento, 
oggi messo in discussione, le imprese ita­
liane hanno potuto mantenere la presenza 
dell'azienda Italia sui mercati difficilmente 
finanziabili - : 

se non intenda adoperarsi al fine di 
rimettere in moto i meccanismi di sostegno 
finanziario all'esportazione previsti dalla 
« legge Ossola », anche al fine di mantenere 
la giusta competitività delle imprese ita­
liane e salvaguardare nel contempo gli 
attuali livelli occupazionali. (4-03348) 

PERETTI. - Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

la gestione della normativa urbani­
stica rappresenta una delle funzioni più 
importanti dell'amministrazione comu­
nale; 
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il sindaco, prima di concedere l'au-
torizzazione per gli interventi edilizi, deve 
fare riferimento al parere, obbligatorio ma 
non vincolante, della commissione edilizia 
comunale; 

le sedute della commissione edilizia 
comunale diventano quindi il luogo dove 
vengono discussi i progetti e dove si forma 
il parere dell'amministrazione comunale 
sugli stessi; 

non può quindi sfuggire l'importanza 
a che l'attività della commissione edilizia 
assuma tutti i crismi di trasparenza, tenuto 
conto dell'importanza delle decisioni che 
vengono prese; 

è materia di discussione e di varia 
interpretazione la fonte giuridica secondo 
la quale stabilire se le adunanze della 
commissione edilizia comunale debbano 
avvenire o meno in seduta segreta - : 

se non convenga chiarire questo im­
portante quesito e conseguentemente 
darne ampia comunicazione alle ammini­
strazioni comunali. (4-03349) 

BERSELLI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l'articolo 1 della legge 11 gennaio 
1979, n. 12, prevede che gli adempimenti 
in materia di lavoro (buste paga, eccetera) 
siano di esclusiva partinenza degli iscritti 
ad appositi albi e che le associazioni ar­
tigiane di categoria possano svolgere tali 
compiti soli per i propri associati artigiani; 

tale norma viene spesso disattesa — : 

quali iniziative intenda porre in es­
sere per assicurare l'osservanza della 
norma sopra richiamata. (4-03350) 

FEI, SELVA, MALGIERI, NAPOLI e 
ANGELONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

il 17 settembre 1996 il sostituto pro­
curatore Alberto Cardino ha risposto a 

giornali e televisioni in modo inequivoca­
bilmente affermativo alle tre domande se­
guenti a lui rivolte: se ci siano dei politici 
coinvolti nel caso Necci, se si tratti di 
politici di rilievo, se questi politici siano 
attualmente in carica; 

il procuratore generale di La Spezia, 
Antonio Conte, il 18 settembre 1996 ha 
sostenuto in una nota di escludere che 
siano coinvolti nella vicenda membri del 
Governo — : 

se non ritengano di compiere una 
verifica a proposito delle dichiarazioni del 
suddetto sostituto procuratore e del sopra 
citato procuratore generale, per prendere 
quindi al più presto provvedimenti nei 
confronti di chi dei due avesse eventual­
mente mentito. (4-03351) 

TERZI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

nell'ambito territoriale dell'Ussl 
n. 12, nel comune di Sarnico (provincia di 
Bergamo), e operativo l'ospedale civile « G. 
Faccanoni »; 

lo stesso è l'unico presidio anche della 
comunità Montana del Monte Bronzone e 
Basso Sebino; 

la Regione Lombardia ha recente­
mente individuato detto ospedale come 
presidio per acuti oltre che per altra spe­
cialità; 

di recente è stato rimosso il vincolo 
del numero dei posti letto rimandando 
ogni decisione di chiusura, riconversione, 
rilancio di ogni ospedale direttamente alla 
regione di competenza a seconda delle 
esigenze dei propri cittadini; 

tale presidio ospedaliero è dotato 
sulla carta dei reparti di medicina, chirur­
gia ostetricia e ginecologia, pediatria, ra­
diologia, anestesia, laboratorio di analisi, 
dialisi e pronto soccorso; 

tali reparti, al fine di garantire un 
adeguato ed efficiente servizio al cittadino, 
devono essere supportati di efficiente per­
sonale medico e infermieristico; 
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risulta che la Ussl n. 12 abbia pro­
ceduto alla assunzione di personale medico 
ed infermieristico in altri ospedali di per­
tinenza della stessa, palesando la possibi­
lità che venissero integrati gli organici del 
presidio ospedaliero di Sarnico; 

le numerose e reiterate richieste di 
integrazione di personale avanzate da 
parte delle istituzioni locali, quali la co­
munità montana e comuni sono sempre 
state eluse dalla Ussl n. 12; 

tale atteggiamento può essere avver­
tito quale discriminatorio, se non omissivo, 
nei confronti della popolazione della co­
munità montana del monte Bronzone; 

questo tipo di atteggiamento è impu­
tabile anche al commissario straordinario 
ad oggi in carica che, considerati i diversi 
presidi ospedalieri che ricadono sotto la 
propria giurisdizione, « regala » all'ospe­
dale oggetto della presente un trattamento 
discriminatorio; 

inoltre, è ritenuta ingiustificata sia la 
possibilità che venga bloccato in toto il 
servizio di chirurgia, sia la mancata co­
pertura del servizio di pronto soccorso per 
la presenza in organico chirurgico di un 
medico che, di fatto, da anni non può suo 
malgrado prestare le mansioni richieste e 
di un medico che, per recenti problemi 
sanitari e supposte responsabilità operative 
non può garantire un supporto adeguato al 
servizio in sé e al pronto soccorso; 

risulta incomprensibile, se non colpe­
vole, l'inerzia dirigenziale nei confronti di 
queste due unità operative; 

l'attuale normativa, sol che la si ap­
plichi, in casi simili prevede una « digni­
tosa » sistemazione ad altro servizio dei 
responsabili di una tale situazione, al fine 
di non condizionare e danneggiare le reali 
esigenze della comunità, a meno di altri 
interessi che nulla hanno a che fare con il 
dovere di garantire il sacrosanto diritto 
alla salute alla cittadinanza; 

inoltre, tale presidio ospedaliero ha 
un nuovo reparto, costato miliardi, che 

però continua a rimanere chiuso e lasciato 
marcire senza alcuna spiegazione logica; 

tali fatti presuppongono responsabi­
lità che hanno il dovere di essere messe in 
luce nel rispetto dei cittadini di Bergamo, 
utenti e contribuenti; 

l'apertura, tra l'altro, di tale reparto 
favorirebbe una più dignitosa ed imme­
diata sistemazione di alcuni servizi esi­
stenti attualmente allocati in modo inde­
gno; 

ad oggi, pazienti politraumatizzati 
debbono seguire percorsi da « fuoristrada » 
per raggiungere il servizio di radiologia, a 
causa della mancata apertura del reparto 
sopra citato e dell'assurda e ingiustificata 
chiusura di una porta che faciliterebbe il 
percorso; 

risultano anche parti di reparti chiusi 
(peraltro pronti per l'uso), a fronte di 
esigenze operative presenti in modo fin 
troppo evidente; 

la situazione di disagio dei cittadini 
della comunità montana del monte Bran-
zone e basso Sebino deve trovare urgen­
temente una soluzione al fine di garantire 
il diritto alla salute costituzionalmente 
sancito — : 

se non si ritenga necessario e quan­
tomeno urgente verificare quanto sopra 
riportato, al fine di individuare ogni omis­
sione, ritardo, abuso o quant'altro possa 
emergere al fine di poter garantire una 
adeguata assistenza alla comunità sopra 
citata che già paga per una scellerata, se 
non « criminale », gestione e che, venendo 
strangolato progressivamente questo pre­
sidio ospedaliero, si vede costretta a tra­
sferte assurde ed umanamente inaccetta­
bili; 

se non si ritenga opportuno indivi­
duare le eventuali responsabilità che 
hanno causato, e perpetuano disagi alla 
cittadinanza della comunità montana del 
monte Branzone e basso Sebino e provve­
dere a rimuoverne le cause. (4-03352) 
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DI COMITÉ. - Al Presidente del Con-
sigilo dei ministri — Per sapere - pre­
messo che: 

nel Comune di Pontecagnano Faiano 
(Salerno) da tempo era previsto l'insedia­
mento di un impianto industriale da parte 
della Comital Sud) (ex gruppo Alumix) per 
produzione di imballaggi flessibili che pre­
vedeva l'occupazione di circa centocin­
quanta unità lavorative; 

tale investimento di circa dodici mi­
liardi era stato conferito all'Efim con legge 
n. 467 del 1982, come impegno sostitutivo 
allo scopo di ammortizzare la perdita dei 
posti di lavoro per la ristrutturazione del­
l'azienda tabacchi italiani spa; 

tale investimento fu destinato invece 
al vicino comune di Montecorvino Pugliano 
per i seguenti motivi: 1) « basso indice di 
copertura dell'area di Pontecagnano 
Faiano originariamente prevista, che im­
poneva l'acquisto di una elevata estensione 
di terreno, con notevole aggravio dei co­
sti »; 2) « 2-ter burocratici per gli insedia­
menti industriali dell'area di Montecorvino 
(piano regolatore e Pip approvati, che con­
sentono di poter effettuare la localizza­
zione dell'insediamento stesso nei tempi 
previsti dal programma) già completati »; 
3) « disponibilità delle Utilities (acqua, gas 
metano ed energia elettrica) nella zona 
industriale di Montecorvino Pugliano »; 

in seguito alle vibrate e decise prote­
ste da parte del consiglio comunale di 
Pontecagnano Faiano, manifestate nella se­
duta del 18 gennaio 1990 con atto delibe­
rativo n. 1 tale decisione fu revocata da 
parte dell'allora ministro delle partecipa­
zioni statali, il quale ricollocò l'investi­
mento nel territorio del comune predetto; 

sino ad oggi nessuna decisione è stata 
adottata nonostante le numerose note, che 
l'amministrazione comunale ha inviato nel 
passato all'Alumix, all'Efim ed ai ministeri 
competenti affinché venisse realizzato il 
suddetto progetto produttivo — : 

quali iniziative siano state eventual­
mente poste in essere o si intendano adot­

tare per la realizzazione di tale investi­
mento industriale. (4-03353) 

CAVALIERE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che 

giungono presso la sede della Lega 
Nord di Jesolo (VE) quotidiane richieste da 
parte di cittadini e di turisti di intervento 
dell'amministrazione comunale per fron­
teggiare l'incontenibile fenomeno dei bor­
seggi; 

questo fenomeno di microcriminalità 
sempre più diffuso favorisce l'acquisizione 
di manovalanza per le associazioni mala­
vitose che operano nel settore dello spaccio 
di stupefacenti e della prostituzione; 

la quasi totalità di questi malviventi è 
di origine magrebina, senza fissa dimora e, 
peggio ancora, senza permesso di sog­
giorno, e quindi clandestina; 

questi delinquenti reagiscono con ar­
roganza alle forze dell'ordine e continuano 
imperterriti nelle loro attività illecite, con­
sapevoli dell'impossibilità di essere perse­
guiti a causa della normativa vigente; 

questa impotenza si traduce in un 
quotidiano e crescente senso di inutilità del 
lavoro svolto da parte delle forze dell'or­
dine; 

i danni economici causati da questi 
fenomeni ricadono inevitabilmente su chi 
opera in un settore, quale quello turistico, 
penalizzato da questi elementi di degrado; 

ancora più penalizzati risultano es­
sere i cittadini extracomutnitari regolari ed 
integrati nella società locale - : 

quali motivi giustifichino una norma­
tiva largamente ritenuta inefficace; 

quali siano i costi economici legati 
all'impegno della giustizia e delle forze 
dell'ordine impegnate su questo fronte; 

cosa si intenda fare per ovviare a 
questa palese violazione, da parte della 
Repubblica italiana, del compito attribuito 
dall'articolo 3 della Costituzione vigente. 

(4-03354) 
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CAVALIERE. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

l'ufficio postale di Jesolo Lido è sede 
abituale di diatribe tra il personale impie­
gato e gli utenti, causato dalla discontinuità 
del servizio agli sportelli; 

il comportamento del personale nei 
confronti degli utenti non si potrebbe de­
finire esattamente educato; 

risulta impossibile l'identificazione 
del personale che non esibisce il cartellino 
di riconoscimento; 

gli utenti hanno più volte richiesto, 
invano, la presenza del dirigente respon­
sabile; 

la sede centrale di piazza Brescia è 
sottoposta ad opere di ristrutturazione ed 
il cantiere risulta inoperoso da circa un 
mese - : 

se i fatti esposti prefigurino il reato di 
interruzione di pubblico servizio; 

quanti siano i dipendenti dell'ammi­
nistrazione postale di Jesolo che godono 
del distacco per motivi sindacali; 

quali iniziative intenda assumere nei 
confronti dei dirigenti responsabili dei rei­
terati disservizi; 

quali siano i motivi del ritardo nel­
l'esecuzione delle opere di ristrutturazione 
della sede centrale di Jesolo Lido. 

(4-03355) 

APOLLONI. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere - premesso che: 

nove mesi fa è scomparsa misterio­
samente in Tunisia la ventiduenne Milena 
Bianchi, di Bassano del Grappa (VI); 

recentemente, sette turisti italiani di 
un gruppo di cinquanta, in escursione nel 
paese nordafricano, che avevano indossato 
magliette con l'immagine di Milena Bian­
chi, sono stati obbligati dalle autorità locali 
a toglierle e a consegnare gli indumenti in 
questione; 

nelle magliette c'era semplicemente 
impressa l'immagine della sfortunata gio­
vane, con la scritta « Milena, on t'attend », 
ossia « Milena noi ti attendiamo », in lingua 
francese e araba - : 

se sia almeno al corrente dello spia­
cevolissimo episodio, non tanto per il po­
polo italiano, ma per i genitori stessi di 
Milena Bianchi; 

se adesso i turisti italiani non possano 
usare all'estero le magliette che più pre­
feriscono; 

se non ritenga opportuno dare una 
« scossa » alla nostra ambasciata in Tuni­
sia, affinché prenda posizione in merito. 

(4-03356) 

VALPIANA e NARDINI. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che 
agli interroganti risultano i seguenti fatti: 

nella regione Friuli-Venezia Giulia la 
Lega Nord sta distribuendo una cartolina 
prestampata, indirizzata al Presidente 
della Repubblica, in cui, sostenendo che il 
Governo italiano, con il decreto n. 412 del 
1996, assegna un contributo giornaliero 
agli zingari rom di lire 35.000, si avanza la 
richiesta di considerare zingaro rom ogni 
cittadino firmatario di tale cartolina; 

nella stessa regione, da più di quattro 
anni, esistono due campi profughi di cit­
tadini della ex-Jugoslavia, che per concen­
trazione sono i più grandi d'Italia, e, per la 
scelta di ammassamento all'interno di ca­
serme dismesse, sono un esempio dram­
maticamente negativo di incapacità all'ac­
coglienza; 

la gravità della scelta di un tale tipo 
di accoglienza, ha creato notevoli problemi 
di convivenza con le comunità locali, cui si 
sono nel tempo aggiunte, strumentalmente, 
false notizie sull'assegnazione personale 
del contributo giornaliero al singolo pro­
fugo; 

la situazione di detti campi di acco­
glienza - che difficilmente possono essere 
garanzia dei diritti legati allo status di 
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profugo, così come previsto dalla legge 
n. 390 del 1992 - è stata peraltro più volte 
oggetto di interrogazioni parlamentari, che 
hanno evidenziato una gestione del tutto 
discutibile; 

detta cartolina sostanzialmente si 
basa su una falsità evidente: infatti, il 
decreto n. 412 del 1996 « Interventi urgenti 
in materia sociale e umanitaria », riguarda 
la continuità di finanziamento della legge 
n. 390 del 1992 - introducendo l'auspicata 
possibilità di coinvolgimento degli Enti lo­
cali per progetti di piccola accoglienza - e 
quindi, riguarda gli interventi straordinari 
per i profughi della ex-Jugoslavia, fra cui 
sicuramente ci possono essere persone ap­
partenenti al popolo rom, ma presenti sul 
nostro territorio con lo status riconosciuto 
di profugo — : 

per quale ragione la prefettura di 
Udine (soggetto istituzionale che gestisce 
tale legge) non sia prontamente interve­
nuta con una nota di chiarimento, per 
evitare che si crei un clima di tensione; 
l'iniziativa della Lega Nord, infatti, attec­
chisce facilmente e favorisce, ad avviso 
degli interroganti, un ulteriore imbarbari­
mento sociale in comunità che, anche per 
tali comportamenti e assenze, ormai vi­
vono l'arrivo del migrante (profugo-rifu -
giato-extracomunitario), unicamente come 
problema di ordine pubblico; 

se non ritenga di attivare pronta­
mente una campagna di informazione che 
chiarisca i contenuti legislativi; 

quali azioni intenda attuare per ar­
ginare una situazione che ha già i conno­
tati dell'istigazione alla « caccia » allo zin­
garo, ma in generale al migrante extraco­
munitario. (4-03357) 

TRANTINO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere - premesso 
che: 

la situazione economica ed occupa­
zionale della provincia di Catania è così 
grave da pregiudicare la convivenza civile; 

in data 30 aprile 1996 i disoccupati 
iscritti nelle liste di collocamento erano 
ben 236.000, di cui oltre 130.000 maschi; 

per fronteggiare l'emergenza sociale, 
è opportuno: a) sbloccare tutte le somme 
dovute, a qualsiasi titolo, dalle pubbliche 
amministrazioni, a cittadini ed imprese 
della provincia di Catania; b) contrastare 
efficacemente, e perciò concretamente e 
senza retorici proclami (quando non trion­
falistici, come è successo al Ministro del­
l'interno, male informato e peggio sugge­
rito), la criminalità organizzata, fonte di 
insicurezza e perciò di disagio sociale, sfre­
gio all'immagine di una città ricca di valori 
(non è la violenza di pochi ad offendere i 
molti); c) potenziare gli asfittici ruoli della 
magistratura (a cominciare dagli uffici del 
Giudice per le indagini preliminari); d) 
fissare una moratoria fiscale, tenuto conto 
della grave disoccupazione, di almeno tre 
anni; e) rendere operativa la legge n. 341 
del 1995, trasformando i debiti a breve, in 
debiti a medio termine; f) realizzare le 
infrastrutture necessarie per ridurre la pe­
rifericità della Sicilia; g) modernizzare, 
riorganizzandola, la pubblica amministra­
zione, eliminando le inefficienze, le demo­
tivazioni e le arroganze, che ostacolano i 
cittadini e le imprese - : 

quali urgentissimi provvedimenti si 
ritenga di adottare al fine di avviare le 
iniziative necessarie a favorire lo sviluppo 
economico e sociale in una provincia, 
quella catanese, stanca di essere un 
« caso », e oramai incapace di pazienza. 

(4-03358) 

SUSINI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere -
premesso che: 

l'istituto tecnico industriale di Li­
vorno « G. Galilei » ha da tempo attuato un 
progetto autonomo globale (R.s.m. C 104) 
di sperimentazione per il settore biologico-
sanitario-ecologico; 

l'autorizzazione al rinnovo ed alla 
prosecuzione del suddetto progetto è stata 
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concessa per Tanno scolastico in corso 
mentre nessuna assicurazione è stata data 
per Tanno scolastico 1997-1998; 

Tistituto tecnico industriale di Li­
vorno è una scuola che presenta una con­
tinua crescita del numero delle iscrizioni; 

il controllo di qualità sui diplomati 
della suddetta sperimentazione ha eviden­
ziato risultati positivi sia per quanto ri­
guarda gli sbocchi occupazionali sia per 
quel che concerne il proseguimento degli 
studi universitari; 

il progetto biologico-sanitario-ecolo-
gico è fortemente collegato a settori e 
problemi (polo ecologico, centro interuni­
versitario di biologia marina, sistema delle 
aree protette, ecc.) attorno ai quali le am­
ministrazioni locali hanno avviato impor­
tanti iniziative che possono aprire nuove 
possibilità di sviluppo economico e occu­
pazionale —: 

se intenda autorizzare il rinnovo e la 
prosecuzione senza modifiche del progetto 
« Autonomia globale » di cui sopra anche 
per Tanno scolastico 1997-1998. (4-03359) 

PALMIZIO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e delle poste 
e telecomunicazioni — Per sapere — pre­
messo che: 

Tente poste italiane, così come qual­
siasi altro ente pubblico, dovrebbe svolgere 
i concorsi di assunzione o promozione 
tramite un accertamento professionale con 
criteri univoci per tutti i candidati e che sia 
al tempo stesso pubblico, trasparente ed 
imparziale; 

la direzione regionale dell'Emilia-Ro-
magna ha optato, anche all'interno del 
canale riservato ai laureati e considerato il 
notevole numero di interessati, per una 
riduzione dei candidati in base a criteri 
non rispondenti a quanto previsto dall'ar­
ticolo 50 del contratto collettivo nazionale 
di lavoro (età anagrafica, tipo e voto di 
laurea); 

risulta all'interrogante che le proce­
dure di selezione, contro le quali già nu­
merosi sono i ricorsi presso l'autorità giu­
diziaria, vengono espletate da funzionari 
dell'area personale e organizzazione cen­
trale nelle varie sedi e si sostanziano in 
colloqui a porte chiuse su argomenti di­
versi per ognuno dei selezionandi; 

l'ente non si è preoccupato in alcun 
modo di fissare i criteri di massima per tali 
selezioni e non ha neppure provveduto ad 
informare i candidati del tipo di procedura 
adottata — : 

quale sia la posizione del Governo in 
merito all'evidente violazione dell'articolo 
50 del contratto collettivo nazionale di 
lavoro; 

come il Governo intenda muoversi 
per risolvere un'evidente situazione, se non 
di palese illegalità, quanto meno di scarsa 
trasparenza ed obiettività; 

se il Governo non ritenga opportuno 
disporre un'indagine amministrativa in­
terna sui tanti sospetti che tale azione della 
direzione regionale dell'Emilia-Romagna 
dell'ente poste italiane ha suscitato. In 
particolare ci si riferisce a voci di possibili 
accordi tra alcune rappresentanze sinda­
cali e l'ente per « promuovere » alcuni can­
didati prima che le poste italiane vengano 
privatizzate. (4-03360) 

ANGHINONI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

per coprire le carenze di personale a 
lungo lamentate presso l'ufficio Unep del 
tribunale di Mantova, alla data del 1° 
marzo 1996 venivano assegnati in servizio 
a Mantova cinque assistenti Unep, por­
tando così a sette unità il personale Unep 
dell'Ufficio stesso; 

con successivo provvedimento P.D.G. 
14 maggio 1996, le assistenti Unep signore 
Simona De Rosa e Fabiana Cicotelli, asse­
gnate in servizio al 1° marzo precedente 
venivano distaccate presso il Ministero di 
grazia e giustizia in Roma, lasciando così 
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scoperto l'ufficio UNEP di Mantova del 
trenta per cento del personale assegnato; 

il comma 2 dell'articolo 43 del de­
creto legislativo n. 29 del 3 febbraio 1993 
prescrive che « il personale di cui al 
comma 1 è tenuto a permanere nella sede 
di prima destinazione per un periodo non 
inferiore a sette anni, con l'esclusione in 
tale periodo della possibilità di comando o 
distacco presso sedi con dotazioni organi­
che complete nella qualifica possseduta. 
Non può essere inoltre attivato alcun co­
mando o distacco ove la sede di prima 
destinazione abbia posti vacanti nella qua­
lifica posseduta, salvo che il dirigente della 
sede di appartenenza lo consenta espres­
samente »; 

il decreto del Presidente della Repub­
blica 44 del 1990 prevede che solo in via 
eccezionale l'assistente Unep può essere 
addetto al ministero di grazia e giustizia 
per i compiti di natura amministrativa e 
contabile riferiti alla propria professiona­
lità e attinenti al personale ed ai servizi 
degli uffici Unep; 

la situazione creatasi a Mantova crea 
disagio con sovraccarico di lavoro, in 
quanto a tutti gli effetti gli assistenti Unep 
ora assegnati a Mantova risultano sette 
anche se due (il trenta per cento) sono stati 
aggregati altrove con conseguente impos­
sibilità di nuove assegnazioni, risultando a 
Mantova l'integrale copertura dell'orga­
nico; 

da quanto è dato sapere all'interro­
gante, il trasferimento pare stranamente 
soddisfare le esigenze personali delle due 
assistenti che hanno strette parentele negli 
uffici del ministero di grazia e giustizia - : 

quali siano le esigenze di eccezionale 
urgenza ed i motivi (decreto del Presidente 
della Repubblica n. 44 del 1990) che hanno 
determinato l'assunzione di servizio delle 
due assistenti Unep presso il ministero di 
grazia e giustizia lasciando sottorganico 
l'ufficio Unep di Mantova; 

per quanto tempo pensi che possa 
durare l'assegnazione presso il ministero 
delle due assistenti Unep, onde evitare che 

il provvedimento si trasformi (come è mal­
costume del nostro Paese) da temporaneo 
a permanente; 

quale sia l'attuale situazione dell'or­
ganico con quantificazione dell'esubero del 
personale, nel ministero di grazia e giusti­
zia, in generale e nella qualifica ricoperta 
dalla signora in oggetto (come risulta dalla 
stampa); 

se il rapporto di parentela sia da 
ritenersi estraneo a tutto ciò; 

se il tribunale di Mantova serva quale 
serbatoio di assunzioni destinate a soddi­
sfare esigenze clientelari e se non ritenga 
passato il tempo dei « giochetti » coi quali 
si toglie con la mano destra quello che 
viene dato con la mano sinistra; 

quando le assunzioni assumeranno 
carattere privilegiatamente provinciale e 
regionale, considerando anche l'alta disoc­
cupazione, manovale ed intellettuale che 
ristagna a Mantova e provincia, partico­
larmente nella zona del Secchia; 

nel caso in cui, dagli accertamenti che 
il Ministro interrogato riterrà opportuno 
attuare, risultasse indebito, corrotto o col­
luso il trasferimento in oggetto, come ed in 
quanto tempo ritenga di riordinare la si­
tuazione e quali provvedimenti intenda at­
tuare a carico dei responsabili. (4-03361) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

il giorno 11 settembre 1996, alle ore 
1 circa, così come denunciato dai rappre­
sentanti di base del sindacato di Polizia 
Siulp, un gruppo di prostitute nigeriane, 
colpite da provvedimento di espulsione, 
imbarcate sul volo AZ 846 diretto a Lagos, 
hanno inscenato uno spogliarello con lan­
cio di feci ed urine all'indirizzo dei pas­
seggeri e degli agenti di Polizia in servizio 
all'aeroporto di Fiumicino; 

le cittadine in questione avevano op­
portunamente provveduto a conservare i 



Atti Parlamentari - 2834 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 19 SETTEMBRE 1996 

residui organici di vario tipo in sacchetti di 
plastica, per poi servirsene al momento 
dell'imbarco; 

nonostante la consistente mobilita­
zione del personale, è stato umanamente 
impossibile controllare la tragica situa­
zione conclusasi con l'inevitabile imbrat­
tamento totale dell'aeromobile e di tutti i 
presenti; 

in considerazione della frequenza del 
fenomeno, la dirigenza si era premurata, in 
data 20 aprile 1996, di formulare un me­
morandum per l'espulsione di cittadini 
stranieri e di inviarlo alla questura di 
Roma; 

tale documento fornisce suggerimenti 
dettagliati sul trattamento di questo tipo di 
espulsioni diretto a prevenire episodi come 
quello citato; 

l'ottemperanza al suddetto docu­
mento eviterebbe in gran parte problemi 
agli operatori di Polizia che tuttora sono 
costretti a sottoporsi a continue visite me­
diche per evitare di contrarre eventuali 
malattie; nell'episodio in questione uno 
degli agenti è stato colpito in bocca dal 
getto di escrementi ed in passato un altro 
operatore è stato oggetto di ulteriori infe­
lici episodi - : 

se il Ministro dell'interno sia a cono­
scenza dell'episodio esposto in premessa; 

per quale motivo le espulsioni di cit­
tadini stranieri, nonostante il verificarsi di 
fatti come quello esposto in premessa, 
siano effettuate ancora con normali voli di 
linea, coinvolgendo cittadini che viaggiano 
pagando regolare biglietto; 

per quale motivo le espulsioni di cit­
tadini stranieri, in considerazione anche 
della frequenza del fenomeno, non siano 
effettuate con aerei militari appositamente 
predisposti per tale funzione così come in 
uso nei più civili paesi d'Europa e del 
mondo. (4-03362) 

VALPIANA e NARDINI. - Ai Ministri 
della difesa e dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere — premesso che: 

più volte la popolazione dei paesi 
limitrofi all'aeroporto militare-civile di Vil-
lafranca di Verona ha lamentato la peri­
colosità di alcune rotte aeree civili e del­
l'addestramento aereo militare; 

nonostante i reclami, le rotte di de­
collo verso Villafranca degli aerei civili 
charter non adottano la prevista procedura 
antirumore; 

sembra poi che alcuni voli continuino 
a procedere sopra il corridoio di atterrag­
gio in senso contrario e, quindi, su parte 
dell'abitato di Villafranca; 

continua anche l'addestramento ae­
reo militare sui centri urbani di Villa-
franca, Caselle e Sommacampagna, con 
passaggi a bassa quota che provocano con­
tinuo frastuono e stress alla popolazione; 

gli aerei militari italiani si inserireb­
bero poi a volte nelle rotte di atterraggio 
dei voli civili, così violando le norme Icao 
sugli spazi minimi di separazione orizzon­
tale e verticale tra i velivoli — : 

se intendano controllare e rendere 
noti all'interrogante i tracciati radar dei 
velivoli, per poter valutare eventuali viola­
zioni nelle rotte. (4-03363) 

NICCOLINI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il presidente della giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, professor Sergio Ce-
cotti, iscritto alla lega nord del Friuli, ha 
partecipato alla manifestazione veneziana 
del 15 settembre 1996 per la cosiddetta 
« proclamazione della Repubblica indipen­
dente della Padania »; 

il suddetto esponente regionale ha 
entusiasticamente aderito alla cosiddetta 
« nuova Costituzione » ed ha applaudito 
l'ammaina bandiera del tricolore italiano e 
il successivo alzabandiera del vessillo della 
cosiddetta « nuova Repubblica »; 

i comportamenti del suddetto espo­
nente regionale del Friuli-Venezia Giulia 
evidenziano una violazione del giuramento 
da lui effettuato al momento dell'insedia-
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mento nelle cariche di alta responsabilità 
nei confronti della popolazione di quella 
regione - : 

se non ravveda nella gravità di questo 
comportamento motivi sufficienti per rite­
nere delegittimato Pintero consiglio regio­
nale del Friuli-Venezia Giulia e conseguen­
temente si possa provvedere al suo scio­
glimento, come già richiesto anche da gran 
parte degli stessi consiglieri regionali, che 
hanno presentato un'ampia documenta­
zione al prefetto di Trieste. (4-03364) 

DALLA ROSA. — Al Ministro di grazia 
e giustizia. — Per sapere, premesso che: 

da ricorrenti notizie apprese attra­
verso qualificati quotidiani nazionali e lo­
cali, risulterebbe che un gruppo di studio 
del ministero di grazia e giustizia avrebbe, 
tra altri, ipotizzato l'accorpamento del tri­
bunale di Bassano del Grappa a quello di 
Vicenza, assecondando così un recente 
orientamento del ministero stesso tendente 
alla scelta di tribunali a maglia provinciale; 

con la relazione annuale in occasione 
dell'apertura dell'anno giudiziario, il 18 
gennaio 1996 il procuratore generale 
presso la Corte di cassazione, dopo aver 
auspicato la « introduzione di un giudice di 
primo grado unico e monocratico, con le 
opportune riserve di collegialità », concluse 
di voler procedere alla unificazione di pre­
ture e tribunali, anche al fine di « piani­
ficare un razionale dimensionamento e 
una ben diffusa distribuzione dell'unico 
giudice di primo grado nel territorio, anche 
mediante il frazionamento dei mal funzio­
nanti uffici di troppo grandi dimensioni »; 

nella stessa relazione, fu indicata in 
1.261 giorni la durata media del giudizio 
civile di primo grado davanti ai tribunali 
italiani; 

Bassano del Grappa ha entrambi gli 
uffici di primo grado (pretura e tribunale); 

i tempi medi della durata del giudizio 
civile davanti il tribunale di Bassano sono 
di 600-650 giorni, contro una durata me­

dia, riferita al tribunale del capoluogo di 
provincia (Vicenza), superiore a quella pre­
vista dalla media nazionale — : 

se tra i criteri della distribuzione del 
giudice di primo grado nel territorio si 
terrà conto anche della tempestività della 
risposta di giustizia, individuando in essa -
se realmente esistente (si veda Bassano del 
Grappa) - una delle principali condizioni 
per la individuazione delle nuove sedi giu­
diziarie di primo grado. (4-03365) 

FERRARI, RUGGERI e POZZA TASCA. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri ed 
al Ministro della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

gli interroganti sono venuti a cono­
scenza che presso il ministero della sanità 
è in via di elaborazione un provvedimento 
legislativo in materia di riorganizzazione 
degli istituti zooprofilattici sperimentali — : 

se il Governo, avendo presente i di­
segni di legge n. 430 e n. 1178 presentati 
al Senato e n. 1784 presentato alla Camera 
in materia, intenda offrirsi a un positivo 
confronto parlamentare, evitando l'utilizzo 
dello strumento della decretazione d'ur­
genza quanto mai fuori luogo sull'argo­
mento; 

se il Governo nell'articolazione del 
provvedimento, onde evitare il perpe­
trarsi di uno sterile contenzioso con le 
Regioni, intenda tener conto delle ri­
serve sollevate in materia nel ricorso 
presentato dalla Lombardia e dall'Emi­
lia-Romagna alla Corte costituzionale in 
occasione della pubblicazione del decre­
to-legge n. 176 del 2 aprile 1996, in 
seguito lasciato decadere. (4-03366) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che 
all'interrogante risultano i seguenti fatti: 

il comitato difesa del cittadino « In­
sieme per difenderci », ha denunciato al 
Consiglio superiore della magistratura al-
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cuni casi di favoreggiamento e falso ideo­
logico da parte di magistrati di piazzale 
Clodio; 

alcuni associati del suddetto comitato 
avevano infatti presentato circostanziata 
denuncia contro due dipendenti comunali; 

questi ultimi indicarono quattro testi 
che, al contrario, dichiararono di non sa­
pere nulla, sicché vi era solo la parola dei 
due indagati; 

ciò nonostante il p.m. dottor Capo­
rale, titolare dell'inchiesta, dichiarò che 
« dagli accertamenti svolti » i reati non 
erano stati commessi e ciò solo sulla base 
delle autodichiarazioni dei due autori del­
l'illecito, per di più senza sentire né i 
testimoni dei denuncianti, né i denuncianti 
stessi; 

il comitato difesa del cittadino « In­
sieme per difenderci » ha portato questi 
fatti a conoscenza del Gip cui era stato 
trasmesso il fascicolo, il dottor Bettiol, e 
quest'ultimo, dopo aver affermato che, se­
condo lui, il fatto era stato commesso, 
archiviava lo stesso il reato dicendo che 
« se dovessero seguire tutti i reati denun­
ciati, i magistrati non si muoverebbero 
più », ma — aggiungeva — che « dopotutto i 
reati bisogna tollerarli »; 

per quanto sopra esposto è stata pre­
sentata circostanziata denuncia al Consi­
glio superiore della magistratura, il cui 
fascicolo reca il n. 855201/92 R.G. - : 

quali iniziative il Ministro di grazia e 
giustizia abbia intrapreso in sede discipli­
nare nei confronti dei due magistrati in­
dicati in premessa; 

per quale motivo il suddetto fascicolo 
sia stato tenuto fermo per ben quattro anni 
dal p.m. dottor Vannucci senza dar corso 
ad alcun tipo di procedimento. (4-03367) 

MATACENA e BERGAMO. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e ai Ministri 
di grazia e giustizia e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

con un'interrogazione presentata nel 
corso della XII legislatura (rimasta senza 
risposta) si evidenziava come lo Stato 
spendesse, e spende, annualmente la non 
trascurabile somma di oltre settantacinque 
miliardi di lire per stipendi netti erogati 
agli oltre 1.220 «collaboratori di giusti­
zia »; 

a detta somma devono aggiungersi le 
notevoli altre necessarie per i programmi 
di protezione con scorte per gli stessi « col­
laboratori » e per ben quasi seimila fami­
liari sottoposti al sistema di protezione, 
oltre... naturalmente... alle spese necessa­
rie per confortevoli alloggi, telefoni fissi e 
« cellulari », vacanze ed optional vari; 

si evidenziava, altresì, come i pentiti 
costassero, e costano, annualmente quanto 
l'intero Parlamento e come il pentitismo 
fosse, oltre che eccellente « investimento », 
la via maestra al riciclaggio, posto che, alla 
fine, è praticamente sicuro che ai redenti 
ex delinquenti ed assassini verrà restituito 
il... « frutto » della loro pregressa attività 
criminale, perfettamente riciclato, pulito e 
commerciabile; 

è di questi giorni la clamorosa notizia 
relativa alle liquidazioni miliardarie per 
alcuni collaboratori di giustizia; 

già otto pentiti, sette siciliani ed un 
calabrese, noto, quest'ultimo, anche per 
aver mangiato carne umana pur di tornare 
libero, hanno chiuso la loro carriera con 
uriuna tantum miliardaria, con una iden­
tità nuova, liberi, con le loro famiglie, di 
godersi il frutto della recente e delle pre­
gresse « attività »; 

altri ottanta collaboratori hanno già 
chiesto di uscire dal « normale » pro­
gramma di protezione per poter usufruire 
dell'ultra miliardario « programma di ri­
conversione generale »; 

quanto avvenuto fin'ora si pone già ai 
confini della realtà ed offende veramente 
quel che si definisce « normale senso del 
pudore » - : 

se sia vero che gli stipendi netti dei 
collaboratori di giustizia costano al con-
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tribuente settantacinque miliardi di lire 
all'anno e, in caso positivo, se non si ri­
tenga che ciò sia una abnorme esagera­
zione e, comunque, con quali criteri sia 
stata determinata l'entità dello « stipen­
dio »; 

quale sia l'entità complessiva dei 
fondi annualmente occorrenti per i nor­
mali programmi di protezione a favore dei 
1.219 collaboratori e per i loro seimila 
familiari; 

se non si ritengano più che sufficienti 
i benefìci ottenuti già dai collaboratori di 
giustizia che, oltre ad essere liberi, con 
identità nuova e residenze in luoghi sicuri, 
assieme ai propri familiari, mantengono, 
tra l'altro, perfettamente riciclati, i beni 
accumulati con le pregresse illecite attività; 

se non si ritenga opportuno revocare 
ogni ipotesi di « programma di riconver­
sione generale » con relative liquidazioni 
ultra miliardarie. (4-03368) 

POLI BORTONE. - Al Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

con decreto ministeriale n. 350, si 
accorda titolo di priorità, nell'assegnazione 
dei posteggi fiera, ai titolari esclusivamente 
dell'autorizzazione di cui all'articolo 2, 
comma 4, della legge n. 112 del 1991 (au­
torizzazione tipo C), negando uguale titolo 
ai soggetti titolari anche dell'autorizza­
zione di cui all'articolo 2, comma 3, della 
stessa legge (autorizzazione di tipo B); 

gli ambulanti, nelle sedi competenti, 
hanno richiesto che nell'assegnazione dei 
posteggi fiera tutti i diritti acquisiti prima 
dell'entrata in vigore del suddetto decreto 
ministeriale vengano mantenuti e che le 
priorità a favore dei titolari della sola 
autorizzazione di tipo C scattino solo in 
presenza di nuove assegnazioni o assegna­
zioni di posteggi resisi vacanti - : 

se non ritenga nella eventuale reite­
razione del decreto di apportare una mo­
difica all'articolo 2, comma 5, nel senso 
richiesto dalla categoria. (4-03369) 

TRANTINO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere, premesso che: 

il tribunale di sorveglianza presso la 
Corte di appello di Catania può contare su 
un organico di soli quattro magistrati, tra 
cui il Presidente; 

ciò è da imputare anche al fatto che 
i trasferimenti di due magistrati in forza 
presso il predetto tribunale - il dottor 
Mattina e il dottor Mirabella - , avvenuti, 
rispettivamente, in data 25 gennaio 1995 e 
20 marzo 1996, non sono stati compensati 
da nuove assegnazioni; 

risulta all'interrogante che il presi­
dente del tribunale di sorveglianza, dottor 
Cosentino, a far data dal 1° ottobre 1996, 
presenterà domanda di collocamento a ri­
poso; 

nel 1991 gli uffici del tribunale di 
sorveglianza e del magistrato di sorve­
glianza denunciavano complessivamente 
un incarico di circa tremila-tremilacinque-
cento pendenze mentre nel 1996 il numero 
di essi ammonta a otto-novemila unità; 

quali urgenti, responsabili, doverosi 
provvedimenti intenda adottare per porre 
rimedio alla situazione, assolutamente in­
sostenibile, appena descritta, ed evitare che 
le aspettative di giustizia delle migliaia di 
persone detenute nel distretto del tribunale 
vengano ulteriormente frustrate. (4-03370) 

TRANTINO. - Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
come mai non sia stato dichiarato lo stato 
di calamità naturale per il comune di S. 
Maria di Licodia (Catania), e il confinante 
hinterland, flagellati da una disastrosa 
grandinata il pomeriggio del 30 agosto 
1996, con danni irreparabili alle colture e 
alla produzione agricola in un'economia 
già piagata dal fisco, dal maltempo e dal­
l'incuria governativa. (4-03371) 

PITTELLA, BOCCIA, DOMENICO IZZO, 
MOLINARI, SICA e CASINELLI. - Al Mi­
nistro delle risorse agricole. — Per sapere -
premesso che: 

il recente decreto sulle quote-latte 
annulla la possibilità di compensare le 



Atti Parlamentari - 2838 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 19 SETTEMBRE 1996 

eccedenze della produzione lattiera-casea-
ria in sede locale; 

quale sia la ratio di tale normativa, 
che risulta fortemente punitiva per le aree 
meno favorite (zone montane), contraddi­
cendo ogni possibilità di riequilibrio ter­
ritoriale e danneggiando la presenza an­
tropica quale elemento di salvaguardia 
della montagna —: 

se non ritenga di ripristinare la pre­
cedente normativa a tutela dei legittimi 
interessati delle zone svantaggiate delle re­
gioni meridionali. (4-03372) 

PITTELLA. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali — Per sapere - pre­
messo che: 

a fronte delle gravi difficoltà in cui 
versa il teatro in Italia, si registrano nu­
merose e incoraggianti iniziative del Go­
verno per la ripresa del settore; 

a tali iniziative si accompagnano se­
gni concreti di una politica tesa alla valo­
rizzazione, promozione e fruizione dei 
beni culturali ed ambientali; 

risulta sempre più evidente l'esigenza 
di una forte e sistematica intesa tra Stato 
e regioni nella materia dello spettacolo e 
dei beni culturali; 

nel recente convegno nazionale del 
centro di drammaturgia europea, pro­
mosso a Maratea dall'amministrazione 
provinciale di Potenza, è stata lanciata 
l'idea di realizzare un centro permanente 
di formazione e perfezionamento per gio­
vani attori, tecnici, danzatori e musicisti e 
di dare a tale centro la cornice prestigiosa 
di Villa Nitti, magnifica residenza dello 
statista lucano; 

tale centro, con il contributo di pre­
stigiosi partners, non solo italiani (Iti -
Unesco - Eti - Eliseo ed altre istituzioni 
europee), potrà essere gestito avvalendosi 
delle consulenze e delle docenze più qua­
lificate del settore; 

gli enti locali lucani hanno dato la 
loro disponibilità a concorrere anche fi­

nanziariamente alla realizzazione del cen­
tro insieme all'intervento dello Stato —: 

se intenda promuovere un'intesa tra 
Governo, enti locali della Basilicata ed 
istituzioni teatrali nazionali ed internazio­
nali per il decollo di tale progetto. 

(4-03373) 

PITTELLA. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

l'ufficio postale del rione superiore 
del comune di Lauria (PZ) ha un'elevata 
produttività sia per il numero di cittadini 
residenti (14.000 abitanti), sia perché Lau­
ria è sede di ospedale, comunità montana, 
arma dei carabinieri, tenenza della Guar­
dia di finanza, vigili del fuoco, tre istituti 
bancari, numerosi istituti scolastici di se­
condo grado, ufficio territoriale dell'Enel, 
numerosi studi commerciali e molte realtà 
editoriali molto significative; 

Lauria è centro di scambi commer­
ciali con i comuni limitrofi; 

appare paradossale la decisione del­
l'ente poste di sopprimere il turno pome­
ridiano dell'ufficio postale del citato co­
mune, a fronte delle reiterate assicurazioni 
fornite in ordine al suo potenziamento — : 

se non intenda, come all'interrogante 
sembra doveroso, intervenire per la so­
spensione immediata della ricordata deci­
sione. (4-03374) 

MERLO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

in un quadro di crescente potenzia­
mento del sistema ferroviario e di massicci 
investimenti destinati a velocizzare le linee 
e migliorare i servizi, non mancano ca­
renze strutturali che rischiano di trasfor­
mare tratti periferici in cosiddetti rami 
secchi; 
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è il caso della linea Pinerolo-Torre 
Pellice dove, accanto alla scomparsa del 
personale ferroviario, con conseguente dif­
ficoltà incontrata dagli utenti per l'acquisto 
del biglietto, si aggiungono anche la chiu­
sura delle stazioni e la pesante ed insop­
portabile incuria nella manutenzione dei 
fabbricati; 

di fronte ad una situazione che pro­
voca il progressivo ma inarrestabile abban­
dono dell'utilizzo del treno, è richiesta una 
politica capace di valorizzare l'esistente, 
sconfiggendo la logica dell'abbandono e 
dell'inerzia; 

la linea Torre-Pellice Pinerolo pre­
senta quattro stazioni chiuse, senza bigliet­
terie e con la difficoltà per i comuni in­
teressati di garantire almeno la pulizia e 
l'accesso dei cittadini ai fabbricati e quindi 
all'utilizzo del treno —: 

di fronte ad un quadro così poco 
confortante, quali siano i provvedimenti 
che intendano adottare per arginare questa 
situazione, permettendo ai comuni di ac­
quisire al più presto i singoli fabbricati e 
studiando le misure per non ridurre la 
richiamata tratta ferroviaria ad un per­
corso secondario e quindi inutile. 

(4-03375) 

OLIVO. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
— premesso che: 

in importanti convegni promossi da 
amministratori comunali attivi e sensibili 
sono stati denunciati i gravi rischi che il 
patrimonio boschivo silano e presilano ca­
labrese sta correndo per il diffondersi della 
« processionaria », voracissimo lepidottero 
che attacca le foglie di pini e querce por­
tando ben presto le piante ad un totale 
essiccamento; 

la stessa « processionaria » provoca 
alla mucosa dell'uomo un serio fenomeno 
allergico, determinando spesso condizioni 
allarmanti, soprattutto per la salute dei 
lavoratori forestali; 

la gravità del problema suggerisce la 
necessità di un attento monitoraggio del 
territorio, al fine di individuare l'ampiezza 
del fenomeno e i conseguenti interventi da 
predisporre — : 

quali iniziative si intendano svilup­
pare, unitamente agli organismi regionali 
competenti, per bloccare il diffondersi 
della temibile malattia, salvaguardando 
così un patrimonio boschivo di grande 
valore e la salute degli abitanti dei com­
prensori interessati. (4-03376) 

NERI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri delle risorse agricole, 
alimentari e forestali e delle finanze* — Per 
sapere — premesso che: 

il 30 agosto 1996 si sono verificati una 
violenta grandinata ed un nubifragio nel 
comprensorio territoriale pedemontano 
comprendente i comuni di Adrano, Bei-
passo, Biancavilla, Paterno, Ragalna e 
Santa Maria di Licodia, in provincia di 
Catania; 

i suddetti eventi atmosferici, di inu­
suale ed inaudita portata e violenza, hanno 
arrecato gravissimi danni all'agricoltura 
della zona, con perdita pressoché totale 
degli ortaggi stagionali e dei frutti pendenti 
degli agrumeti, dei vigneti, degli uliveti e di 
tutte le altre coltivazioni, comprese quelle 
di fichi d'india; 

anche gli impianti sono stati pesan­
temente danneggiati in misura tale da 
comprometterne la produttività almeno nel 
prossimo triennio, se non oltre; 

l'economia del comprensorio è pre­
valentemente e quasi esclusivamente legata 
all'agricoltura, con l'ovvia conseguenza che 
gli evidenziati eventi atmosferici hanno in­
nescato un periodo di ulteriore gravissima 
crisi economica ed occupazionale, che in­
terviene su un tessuto già martoriato da 
una disoccupazione che supera di norma il 
30 per cento della popolazione attiva -: 

se e quali provvedimenti intendano 
adottare per far fronte alla grave situa­
zione di emergenza, ed in particolare se 
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non ritengano di dichiarare immediata­
mente lo stato di calamità naturale, sia per 
l'ammissione dei danneggiati alle provvi­
denze previste dalle leggi vigenti sia per 
sollevare gli stessi danneggiati dagli oneri 
contributivi e fiscali legati alla compro­
messa attività agricola, anche per affer­
mare che i disastri naturali sono valutati 
allo stesso modo in qualunque parte d'Ita­
lia si verifichino, al Nord come al Sud del 
Paese. (4-03377) 

MATTEOLI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre­
messo che: 

le ferrovie dello Stato hanno sop­
presso la fermata presso la stazione di 
Calavorno sulla linea Lucca-Aulla; 

i cittadini di Calavorno e delle fra­
zioni hanno raccolto centinaia di firme di 
protesta per la soppressione della fermata; 

la decisione delle ferrovie dello Stato 
reca disagio ai pendolari lavoratori e stu­
denti; 

le strade di collegamento della media 
valle del Serchio e della Garfagnana non 
consentono spostamenti agevoli — : 

se non intenda intervenire per in­
durre le ferrovie dello Stato a riconside­
rare la soppressione della fermata. 

(4-03378) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

in seguito alla nota vicenda della co­
siddetta « mucca pazza » sono stati inten­
sificati i controlli sulla filiera produttiva e 
distributiva della carne bovina; 

le autorità pubbliche di controllo au­
torizzate hanno svolto capillari accerta­
menti nei settori dell'importazione, dell'al­
levamento, dell'industria dei mangimi e del 
loro uso, della macellazione, del confezio­
namento e della distribuzione delle carni, 
fino alle verifiche fiscali, anche per assi­

curare ai consumatori la legittima tran­
quillità cui hanno diritto nel consumo 
della carne; 

ciò ha reso possibile che si evitasse il 
diffondersi della Bse tra gli alimenti deri­
vati dalla carne bovina; 

questa serie mirata di controlli ha 
dato i suoi benefici risultati, però gli atti 
relativi non sono stati resi pubblici; 

in conseguenza del riconoscimento 
del contributo a favore degli allevatori che 
hanno subito danni economici dal feno­
meno « mucca pazza », sembrerebbe che gli 
effettivi richiedenti del risarcimento siano 
solo un terzo di quelli che l'Aima aveva 
preventivato e per giunta in difetto; 

ciò farebbe supporre che in realtà vi 
sia un mercato sommerso e illegale di capi 
di macellazione il cui valore sia maggiore 
del contributo stabilito dall'Aima tale da 
comportare l'inquietante fenomeno di 
grave deficit di richiesta di indennizzi; 

dai controlli effettuati dalle autorità 
competenti e dal paradosso che emerge­
rebbe in sede di scarsità di richieste di 
indennizzo, sembrerebbe scaturire che nel 
settore carni del nostro Paese si verifichino 
gravi fenomeni di illegalità quali: l'esi­
stenza di macelli fantasma, mangimi non 
rispondenti alle norme sanitarie nazionali, 
immissione clandestina di carne estera nel 
nostro mercato, evasione fiscale - : 

quale sia il valore dell'evasione del­
l'Iva conseguente alle verifiche effettuate e 
il quantitativo economico attribuibile al­
l'importazione clandestina di capi e carni 
provenienti dai paesi comunitari ed extra-
comunitari. (4-03 3 79) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
della sanità e delle risorse agricole, alimen­
tari e forestali. — Per sapere - premesso 
che: 

in seguito alla nota vicenda della co­
siddetta « mucca pazza » sono stati inten­
sificati i controlli sulla filiera produttiva e 
distributiva della carne bovina; 
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le autorità pubbliche di controllo au­
torizzate hanno svolto capillari accerta­
menti nei settori dell'importazione, dell'al­
levamento, dell'industria dei mangimi e del 
loro uso, della macellazione, del confezio­
namento e della distribuzione delle carni, 
fino alle verifiche fiscali, anche per assi­
curare ai consumatori la legittima tran­
quillità cui hanno diritto nel consumo 
della carne; 

ciò ha reso possibile che si evitasse il 
diffondersi della Bse tra gli alimenti deri­
vati dalla carne bovina; 

questa serie mirata di controlli ha 
dato i suoi benefici risultati, però gli atti 
relativi non sono stati resi pubblici; 

in conseguenza del riconoscimento 
del contributo a favore degli allevatori che 
hanno subito danni economici dal feno­
meno « mucca pazza », sembrerebbe che gli 
effettivi richiedenti del risarcimento siano 
solo un terzo di quelli che l'Aima aveva 
preventivato e per giunta in difetto; 

ciò farebbe supporre che in realtà vi 
sia un mercato sommerso e illegale di capi 
di macellazione il cui valore sia maggiore 
del contributo stabilito dalPAima tale da 
comportare l'inquietante fenomeno di 
grave deficit di richiesta di indennizzi; 

dai controlli effettuati dalle autorità 
competenti e dal paradosso che emerge­
rebbe in sede di scarsità di richieste di 
indennizzo, sembrerebbe scaturire che nel 
settore carni del nostro Paese si verifichino 
gravi fenomeni di illegalità quali: l'esi­
stenza di macelli fantasma, mangimi non 
rispondenti alle norme sanitarie nazionali, 
immissione clandestina di carne estera nel 
nostro mercato, evasione fiscale - : 

se non ritengano sia necessario e ur­
gente rendere pubblici i risultati scaturiti 
dai controlli summenzionati. (4-03380) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

in seguito alla nota vicenda della co­
siddetta « mucca pazza » sono stati inten­
sificati i controlli sulla filiera produttiva e 
distributiva della carne bovina; 

le autorità pubbliche di controllo au­
torizzate hanno svolto capillari accerta­
menti nei settori dell'importazione, dell'al­
levamento, dell'industria dei mangimi e del 
loro uso, della macellazione, del confezio­
namento e della distribuzione delle carni, 
fino alle verifiche fiscali, anche per assi­
curare ai consumatori la legittima tran­
quillità cui hanno diritto nel consumo 
della carne; 

ciò ha reso possibile che si evitasse il 
diffondersi della Bse tra gli alimenti deri­
vati dalla carne bovina; 

questa serie mirata di controlli ha 
dato i suoi benefici risultati, però gli atti 
relativi non sono stati resi pubblici; 

in conseguenza del riconoscimento 
del contributo a favore degli allevatori che 
hanno subito danni economici dal feno­
meno « mucca pazza », sembrerebbe che gli 
effettivi richiedenti del risarcimento siano 
solo un terzo di quelli che l'Aima aveva 
preventivato e per giunta in difetto; 

ciò farebbe supporre che in realtà vi 
sia un mercato sommerso e illegale di capi 
di macellazione il cui valore sia maggiore 
del contributo stabilito dall'Alma tale da 
comportare l'inquietante fenomeno di 
grave deficit di richiesta di indennizzi; 

dai controlli effettuati dalle autorità 
competenti e dal paradosso che emerge­
rebbe in sede di scarsità di richieste di 
indennizzo, sembrerebbe scaturire che nel 
settore carni del nostro Paese si verifichino 
gravi fenomeni di illegalità quali: l'esi­
stenza di macelli fantasma, mangimi non 
rispondenti alle norme sanitarie nazionali, 
immissione clandestina di carne estera nel 
nostro mercato, evasione fiscale —: 

quale collegamento ci possa essere tra 
fenomeni illegali di produzione e alleva­
mento di capi di macellazione e scarsa 
richiesta di indennizzi da parte degli alle­
vatori. (4-03381) 
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PECORARO SCANIO. - Ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione e dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che­

la Mac srl - divisione trattamento 
fluidi di Roma, ha progettato e creato un 
sistema denominato Energit per la ridu­
zione del consumo dei combustibili e per 
l'abbattimento dei fumi di gas di scarico di 
mezzi circolanti; 

in data 26 ottobre 1995, la citata 
società faceva richiesta di collaudo alla Tuv 
di Monaco di Baviera (divisione tecnica dei 
veicoli, nell'ambito della tecnica dei motori 
e dei gas di scarico riconosciuta a livello 
europeo), la quale confermava che il sud­
detto sistema non abbisognava di omolga-
zione in quanto la sua applicazione era 
esterna alle parti del motore; 

successivamente, la Mac srl si è ri­
volta all'istituto motori del Cnr di Napoli, 
nei cui laboratori veniva effettuata, il 16 
luglio 1996, solo la prova opacimetrica sul 
sistema Energit, in quanto le altre prove 
previste avrebbero comportato tempi più 
lunghi e dispendiosi; 

terminata tale prova, veniva richiesto 
dalla società in questione un attestato delle 
prove condotte, prontamente negato; suc­
cessivamente venivano inviati, tramite fax, 
da parte dell'Istituto motori, i soli risultati 
della citata prova, che attestano che il 
sistema applicato all'automezzo procurava 
un'abbattimento dei fumi di scarico deter­
minati dallo stesso pari al 58 per cento; 
naturalmente, è un dato acclarato che in 
seguito a tale abbattimento dei fumi e della 
pulizia del motore si verifica un evidente e 
conseguente risparmio del combustibile; 

alcune amministrazioni comunali si 
sono dimostrate interessate all'acquisto del 
citato dispositivo per il proprio parco au­
tomezzi, in funzione del miglioramento 
della qualità dell'aria nelle nostre citta e 
per il conseguente risparmio di carburante 
che tale sistema Energit garantisce (vale la 
pena di ricordare ad esempio che il solo 
comune di Roma spende quotidianamente 
settecento milioni di gasolio per i soli 
autobus); 

tali amministrazioni si trovano, però, 
costrette a richiedere una certificazione 
alla società proponente il citato dispositivo 
che per converso viene negata dall'Istituto 
preposto a ciò — : 

quali interventi intendano adottare 
affinché si possa pervenire a una rapida e 
accurata verifica della validità del sistema 
succitato e, in caso favorevole, se ne con­
senta l'adozione. (4-03382) 

SBARBATI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

con decreto ministeriale del 3 settem­
bre 1982 (supplemento ordinario n. 1 alla 
Gazzetta Ufficiale 15 ottobre 1982) la lau­
rea in musicologia, conseguita presso la 
sede di Cremona dell'università di Pavia, 
con opportuni piani di studio, consentiva, 
oltre all'insegnamento dell'educazione mu­
sicale, di partecipare ai concorsi a cattedre 
di italiano, storia e geografia nella scuola 
media e di materie letterarie negli istituti 
di istruzione secondaria di secondo grado; 

con le nuove classi di concorso (de­
creto ministeriale n. 334 24 novembre 
1994), a partire dall'anno 1995-1996 è stata 
soppressa la possibilità di partecipare al 
concorso a cattedra di materie letterarie 
negli istituti di istruzione secondaria di 
secondo grado, con grave danno per gli 
studenti di musicologia che si sono iscritti 
prima dell'anno 1995-1996, per i quali, 
all'atto dell'iscrizione, era stata garantita 
dall'università tale possibilità —: 

se non ritenga di permettere a chi 
conseguirà il diploma di laurea entro 
l'anno 2000 di conservare tale diritto, come 
del resto è già avvenuto per tutti coloro 
che, con il decreto ministeriale del 1982, si 
erano visti esclusi da alcuni insegnamenti 
per esami non previsti nel loro piano di 
studi (ad esempio era stata spostata al 
1987 la possibilità di insegnare materie 
letterarie nella scuola media anche senza 
aver sostenuto l'esame di letteratura lati­
na). (4-03383) 
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ANGELONI. — Ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere: 

se risponda al vero che la Texas In­
struments con insediamento ad Avezzano, 
non avrebbe la volontà di rispettare ac­
cordi pregressi, e cioè il raddoppio della 
struttura, con conseguente costituzione di 
nuovi posti di lavoro; 

se tale circostanza dovesse rispondere 
al vero, se tale decisione della Texas In­
struments sia dovuta al fatto che la città di 
Avezzano è stata privata del distretto in­
dustriale da parte della regione Abruzzo; 

se non intendano assumere le oppor­
tune iniziative per tutelare una zona in­
terna dell'Abruzzo già depressa e vilipesa 
in ogni settore e pertanto garantire il ri­
spetto degli accordi presi in precedenza tra 
la suddetta società ed il Governo. 

(4-03384) 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere - premesso che: 

nell'ambito della razionalizzazione 
della rete scolastica della scuola elemen­
tare per l'anno scolastico 1996/1997, con 
decreto del provveditore agli studi di Pavia 
del 25 luglio 1996, prot. n. 10337/B14, 
notificato il 3 agosto 1996, per effetto del 
disposto ministeriale dell'8 luglio 1996, 
prot. n. 3176, è stata prevista la soppres­
sione del 4° circolo didattico di Voghera; 

il TAR della Lombardia, in seguito al 
ricorso presentato da alcuni docenti del 4° 
circolo, ha disposto la sospensione del 
provvedimento di soppressione ravvisan­
dovi delle incongruenze; 

il 4° circolo didattico di Voghera com­
prende cinque plessi (la scuola elementare 
D. Provenzal di Voghera, le scuole elemen­
tari di Bastida Pancarana, Casei Gerola, 
Castelletto di Branduzzo e Lungavilla) che, 
in caso di soppressione, verrebbero smem­
brati e assegnati ad altri circoli della pro­
vincia di Pavia; 

come si evince dagli organici previsti 
per l'anno scolastico 1996/1997, con dispo­
sizione del provveditore agli studi di Pavia 
in data 11 giugno 1996, il 4° circolo di 
Voghera conta ben 52 insegnanti, di cui 40 
di scuola elementare e 12 scuola materna, 
ai quali andrebbero aggiunti due inse­
gnanti di sostegno che sarebbero stati no­
minati successivamente. Un numero quindi 
superiore a quanto disposto dal decreto-
legge n. 297 del 16 aprile 1994 che, al 
titolo II, capo I (razionalizzazione della 
rete scolastica), articolo 51, n. 4, recita « ... 
si deve procedere ad un graduale ridimen­
sionamento delle unità scolastiche sulla 
base dei seguenti parametri: almeno 50 
posti di insegnamento ivi compresi quelli 
relativi alle sezioni di scuola materna ». 
Tale disposizione viene ribadita dall'ordi­
nanza ministeriale n. 315 del 9 novembre 
1994, in cui all'articolo 4 (Disposizioni 
concernenti la scuola elementare), si dice 
testualmente: « I provvedimenti di soppres­
sione, fusione, aggregazione dei circoli di­
dattici saranno proposti ed adottati in li­
nea di massima secondo un criterio di 
individuazione basato sul minor numero di 
posti di insegnamento compresi quelli re­
lativi alle sezioni di scuola materna, nel­
l'ambito delle istituzioni con un numero di 
posti inferiore a cinquanta »; 

il ministero della pubblica istruzione, 
nella circolare ministeriale n. 350 del 16 
dicembre 1995, trasmessa al provveditore 
di Pavia, nell'ambito del progetto di razio­
nalizzazione della rete scolastica, indica i 
circoli della provincia sottodimensionati, 
cioè Varzi, Chignolo Po, Vigevano 1°, Ri-
vanazzaro, tutti con meno di cinquanta 
insegnanti, e non menziona assolutamente 
il 4° circolo di Voghera, che è invece stato 
soppresso (mentre gli altri non sono stati 
toccati); 

il sottodimensionamento del 4° cir­
colo è infatti stato ottenuto in maniera 
artificiosa dal provveditorato di Pavia, che 
ha prima disposto l'arbitrario passaggio dei 
plessi di Bastida, Castelletto di Branduzzo 
e Lungavila alla direzione didattica di 
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Bressana Bottarone, e poi decretato la 
soppressione del circolo vogherese rimasto 
con 35 insegnanti; 

una procedura poco trasparente è 
stata adottata per la comunicazione del 
provvedimento di soppressione del 4° cir­
colo: la notizia è giunta ai diretti interes­
sati (direzione famiglie, personale docente 
e non docente, comuni) attraverso gli or­
gani di stampa locali in data 13 luglio, e 
solo il 3 agosto, dopo ripetute richieste di 
chiarimenti, è giunta alla direzione didat­
tica copia del decreto di soppressione su 
nota ministeriale dell'8 luglio 1996, prot. 
3176; 

il 4° circolo costituisce un'alternativa 
rispetto agli orari degli altri circoli di Vo­
ghera, in quanto si effettuano lezioni anche 
nella giornata di sabato, con grande van­
taggio per le famiglie in cui entrambi i 
genitori lavorano e la sua soppressione 
comporterebbe l'adozione della settimana 
breve per le scuole smembrate, con un 
aggravio delle spese per i comuni interes­
sati, che dovrebbero fornire mensa e tra­
sporto per tre pomeriggi settimanali invece 
che per due; 

la scuola elementare D. Provenza, ap­
partenente al 4° circolo di Voghera, fre­
quentata da numerosi alunni portatori di 
handicap provenienti anche da altri circoli, 
stanti le capacità professionali degli ope­
ratori, serve una zona periferica della città 
caratterizzata da specifiche situazioni di 
disagio economico e socio-culturale e di 
elevato rischio di devianza minorile e per­
tanto la soppressione del circolo si ver­
rebbe a trovare in contrasto con l'articolo 
1 dell'ordinanza ministeriale n. 315 del 9 
novembre 1994 e con il decreto-legge 
n. 297 del 16 aprile 1994. Titolo II, capo I, 
articolo 51, comma 3; 

con la soppressione del 4° circolo, le 
sedi di Lungavilla, Castelletto di Branduzzo 
e Bastida Pancarana non solo cambiereb-
bero direzione (da Voghera a Bressana 
Bottarone), ma uscirebbero dal distretto 
scolastico di Voghera per passare a quello 
di Stradella, con problemi per gli alunni 
portatori di handicap, che sarebbero se­

guiti dalla USSL di Stradella, pur dipen­
dendo per residenza da quelle di Voghera, 
con evidenti conflitti di competenza; 

la soppressione del 4° circolo di Vo­
ghera determinerebbe disequilibrio tra i 
circoli rimanenti potenziandone alcuni 
senza portare vantaggio a quelli attual­
mente sottodimensionati: una situazione 
prodromica di future nuove soppressioni, 
con ulteriori spostamenti di scuole e con­
seguenti disagi per alunni, famiglie e per­
sonale della scuola — : 

se, sulla base delle considerazioni 
esposte, non ritenga opportuno rivedere il 
provvedimento di soppressione del 4° cir­
colo didattico di Voghera; 

quali provvedimenti intenda prendere 
per verificare la validità delle motivazioni 
e la regolarità delle procedure che hanno 
portato prima allo smembramento del 4° 
circolo di Voghera, assolutamente non sot­
todimensionato secondo quanto emanato 
lo scorso giugno dallo stesso provveditorato 
di Pavia, con il passaggio dei plessi di 
Bastida, Castelletto di Branduzzo e Lun­
gavilla alla direzione didattica di Bressana 
Bottarone, e poi alla decisione di soppres­
sione del circolo vogherese, solo allora 
rimasto con 35 insegnanti; 

quali siano i motivi per i quali la 
comunicazione del provvedimento di sop­
pressione è giunta ai diretti interessati 
(direzione, famiglie, personale docente e 
non docente, comuni) con grave ritardo, e 
per di più in un mese come quello di 
agosto, dedicato alle ferie; 

quali siano i motivi per i quali si è 
proceduto alla « razionalizzazione » del 4° 
circolo di Voghera, mentre altri circoli 
realmente sottodimensionati non sono stati 
toccati; 

se non ritenga opportuno disporre 
un'ispezione presso il provveditorato agli 
studi di Pavia al fine di verificarne il 
corretto operato e assicurare l'indispensa­
bile trasparenza dei provvedimenti adot­
tati. (4-03385) 
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JANNELLI e DEL BARONE. - Al Mi­
nistro della sanità. — Per sapere — pre­
messo che: 

giungono notizie dalle Filippine di 
molti casi di colera che sarebbero ivi re­
gistrati in una forma di particolare inten­
sità - : 

se intenda, dinanzi ad un fatto di 
sicura gravità, prendere opportune misure 
di sicurezza, al di fuori di quelle tradizio­
nali, per impedire, dati i rapporti turistici 
fra i due paesi, che possa aversi in Italia 
trasmissione di tale patologia. (4-03386) 

BIELLI. — Ai ministri della sanità e 
dell'industria, commercio e artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

da analisi effettuata sulle acque della 
riviera romagnola eseguite dal centro di 
ricerche di Cesenatico si sono riscontrate 
tracce di un'alga tossica contenente il prin­
cipio attivo della sexitossina (Psp); 

la presenza di questa alga, che ha 
effetti paralizzanti su arti e muscoli, mai 
era stata segnalata in tale tratto di mare — : 

se siano a conoscenza dei fatti espo­
sti; 

quali provvedimenti intendano pren­
dere o siano stati presi per intensificare i 
controlli; 

quali azioni intendano portare avanti 
per eliminare le cause di questo pericoloso 
fenomeno. (4-03387) 

MALA VENDA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del lavoro e 
previdenza sociale, dell'industria, commer­
cio e artigianato e dell'ambiente. — Per 
sapere — premesso che: 

il capitale della Uva ha visto una 
partecipazione dello Stato fino al 31 di­
cembre 1992, con una produzione annua 
di ghisa da parte dello stabilimento di 
Piombino di 1.500.000 tonnellate e nel 
1992 aveva circa 3.200 dipendenti; 

nel 1989/1990 questo grande com­
plesso siderurgico pubblico, aveva i conti in 
attivo e godeva di buona salute. Fu poi 
dato l'incarico di amministrarlo al signor 
Giovanni Gambardella (oggi indagato dalla 
magistratura) che riuscì a raddoppiare i 
debiti (da 3.400 a 8.300 miliardi) e ad 
accumulare un passivo di 2.309 miliardi. Si 
sono così create le condizioni per la pri­
vatizzazione; 

gli impianti di Piombino in Toscana e 
Condove in Piemonte sono stati ceduti a 
Giuseppe Lucchini per una joint-venture 
che non portò una lira nelle casse dello 
Stato, ma fece guadagnare all'industriale 
privato trecento miliardi, mentre crea di­
soccupazione con continue diminuzioni di 
personale; 

il capitale sociale delle acciaierie e 
ferriere di Piombino era stato ufficial­
mente calcolato in 368 miliardi. Giovanni 
Gambardella concordò la cessione alla Lu-
sid spa, società del gruppo Lucchini, senza 
alcun beneficio per lo Stato; infatti l'am­
ministratore delegato dell'Uva acquistò la 
partecipazione del 40 per cento nella Lusid 
per un importo di 325 miliardi, contestual­
mente versando alla Lusid un contributo a 
fondo perduto di ottanta miliardi; 

il volume di produzione annua del­
l'Uva di Piombino è oggi di circa 1.700.000 
tonnellate, mentre i dipendenti sono scesi 
a 2.400, nel frattempo al signor Lucchini 
sono stati concessi fior di miliardi di de­
naro pubblico per ristrutturare questo sta­
bilimento; 

dal quotidiano il Sole-24 Ore del 12 
luglio 1996, si è appreso che il Lucchini ha 
vinto il ricorso intentato dall'Iri per la 
ricapitalizzazione della Lucchini siderur­
gica. Ad oggi, nella Lucchini siderurgica 
(Lusid) il signor Giuseppe Lucchini detiene 
il 60 per cento e Uri il 40 per cento. 

nel 1993 il Governo praticamente 
« regala » le Afp (acciaierie e ferriere di 
Piombino) al signor Giuseppe Lucchini, il 
quale installa un vero e proprio monopolio 
economico, rafforzando la sua posizione ed 
inserendo ditte da lui controllate tramite 
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prestanomi ed eliminando quindi quelle 
locali. Ditte, le sue, che vengono chiuse per 
riassumere i lavoratori che intanto ven­
gono messi in mobilità con contratti infe­
riori sia dal punto di vista economico che 
normativo. Il suo monopolio economico si 
è rafforzato con la partecipazione mino­
ritaria alla discarica comprensoriale di 
prossima costruzione. Sta intanto impian­
tando un day hospital, forte del fatto che la 
sanità locale è ridotta allo sfascio, e, in­
sieme alla regione Toscana, porta avanti un 
progetto di formazione compatibile con le 
sue aziende; si chiamerà infatti Centro 
studi per la siderurgia e ogni anno « for­
merà » il personale che verrà assunto per 
rendere possibile il turn over. La giunta 
comunale, inoltre, ha approvato molte mo­
difiche al piano regolatore per permettere 
al signor Lucchini di costruire impianti in 
riva al mare, tipo una trafileria su un 
territorio destinato a parco, oltre a una 
colata di cemento continua dentro la città; 
tra l'altro questi impianti, oltre a deterio­
rare il territorio, non hanno neppur creato 
nuova occupazione. Il suo impero si 
estende fino al porto, dove ha acquistato la 
maggioranza della quota azionaria della 
ditta che opera sui pontili mercantili, con 
la benedizione delle forze politiche locali; 

il cavalier Lucchini nel 1993 ha rea­
lizzato utili netti per 170 miliardi con un 
fatturato di 3.200 miliardi; 

il signor Lucchini inoltre, ogni qual 
volta viene proclamato uno sciopero infe­
riore alle otto ore, mette d'ufficio il per­
sonale in ferie per le restanti ore della 
giornata lavorativa per le quali lo sciopero 
non è stato dichiarato, mettendo quindi in 
atto una vera e propria serrata; 

i lavoratori continuano a percepire 
stipendi da fame, non rivalutati dal 1992, 
mentre le condizioni di lavoro nel gruppo 
sono disumane, tant'è che a Servola (Trie­
ste) otto operai sono rimasti ustionati per 
la cronica mancanza di manutenzione su­
gli impianti; 

ancora oggi il Lucchini dichiara che il 
processo di ristrutturazione e terziarizza­
zione nelle Afp non è ancora concluso e 

continuano le dismissioni delle ditte di 
appalto e la messa in mobilità dei lavora­
tori costretti ad accettare condizioni di 
lavoro e salari peggiori in altre ditte da lui 
stesso controllate - : 

come intendano intervenire i Ministri 
in indirizzo, ciascuno secondo le proprie 
competenze, al fine di verificare se i ter­
mini della vendita della Afp siano stati 
mantenuti e quali siano stati i passaggi di 
questa operazione, rendendo pubblici il 
contratto di vendita, le modalità della pri­
vatizzazione ed i flussi sia di denaro che di 
azioni intercorsi nella vendita; 

se si ritenga alla luce dei fatti descritti 
che Tiri non diminuisca la sua quota azio­
naria (dal 40 per cento al 20 per cento) 
nella Lucchini siderurgica (Lusid), invece 
di ricapitalizzarla, in quanto nelle deci­
sioni prese dalla società, Tiri, nonostante la 
sua partecipazione al 40 per cento non ha 
influito e non ha prodotto benefici né per 
i lavoratori, né per la collettività; 

se il Ministro del lavoro non ritenga 
di informare l'Ispettorato del lavoro locale 
al fine di attivare un'ispezione negli stabi­
limenti del gruppo per verificare le con­
dizioni di lavoro e il rispetto dei diritti 
sindacali dei lavoratori oltre ai fatti elen­
cati in premessa; 

se il Ministro dell'ambiente intenda 
verificare l'impatto ambientale di questa 
industria sul territorio, sui cittadini e sui 
lavoratori; 

quale strategia industriale il Governo 
intenda perseguire in un settore strategico 
qual è quello dell'acciaio, garantendo l'oc­
cupazione e un miglior impatto ambien­
tale, senza che lo Stato, e quindi la col­
lettività, si accollino fortissime spese inter­
venendo a sovvenzionare con denaro pub­
blico aziende che un padrone privato ha 
dissestato; 

se il Governo intenda perseguire nella 
logica della privatizzazione più sfrenata, 
che in questi anni in quasi tutti i casi ha 
voluto dire « gestione di aziende private 
con utilizzo di danaro pubblico », « utili ai 
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privati e rischi demandati allo Stato con 
soldi della collettività ». (4-03388) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

alcuni quartieri delle grandi città 
sembrano ormai nelle mani di criminali 
provenienti da paesi stranieri e la gente ha 
ormai paura di uscire di casa, per non 
incorrere in pericoli di ogni genere; 

si assiste a azioni di vere bande, di 
nazionalità diverse, che si scontrano aper­
tamente per accaparrarsi il controllo di 
zone delle varie città; 

si tratta di stranieri senza permesso 
di soggiorno, che rimangono in Italia anche 
se hanno avuto condanne giudiziarie e 
continuano imperterriti a commettere 
reati sempre più gravi — : 

quando e come vorrà intervenire per 
condurre una vera azione contro i centri di 
efferata criminalità, costituiti da stranieri 
provenienti da varie parti del mondo, che 
compiono ogni giorno efferate azioni di 
criminalità (rapine, furti, stupri, omicidi, 
spaccio di droga), restate impunite. 

(4-03389) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio ed ai Ministri del bilancio e della 
programmazione economica, del tesoro e 
delle finanze. — Per conoscere: 

se ritengano utile e necessario proce­
dere a dei tagli seri alle spese improduttive, 
prima del varo del disegno di legge finan­
ziaria per il 1997; 

se intendano - almeno per alcuni 
anni - ridurre a non più di cinquantamila, 
rispetto all'attuale numero di duecento­
mila, i giovani chiamati al servizio militare 
di leva e dimezzare l'organico degli ufficiali 
e dei sottufficiali poiché ciò determine­
rebbe un risparmio di centinaia e centinaia 
di miliardi di lire, ed eviterebbe il perpe­

tuarsi di uno spreco indecente di pubblico 
denaro; 

se non ritengano di assumere le op­
portune iniziative per l'abolizione dei con­
sorzi di bonifica, delle comunità montane, 
delle circoscrizioni comunali, per evitare la 
nascita di nuove province e per procedere 
ad un accorpamento di quelle esistenti 
(visto che negli ultimi anni al contrario ne 
sono create molte nuove); 

se non ritengano opportuno eliminare 
lo straordinario in tutta la pubblica am­
ministrazione e negli enti locali, ed impar­
tire disposizioni per la eliminazione del 
servizio « auto blu », facendo eccezione per 
i soli Ministri, presidenti di regione, sin­
daci, questori, prefetti, comandanti gene­
rali della finanza, carabinieri, polizia, eser­
cito, procuratori capi della Repubblica, 
presidenti di tribunali; 

se non intendano procedere subito ai 
tagli dei fondi per la cooperazione verso i 
paesi in via di sviluppo, per le ambasciate 
- il cui numero di addetti andrebbe, ad 
avviso dell'interrogante, dimezzato ed an­
drebbero eliminate indennità e spese varie 
di rappresentanza — e per gli istituti di 
cultura all'estero (è assurdo infatti, ad av­
viso dell'interrogante, concedere stipendi 
di 7 milioni al mese); 

se non ravvisino la necessità di to­
gliere ogni finanziamento agli enti già for­
malmente soppressi e procedere alla chiu­
sura di enti tuttora tenuti in piedi solo per 
mantenere una schiera di consigli di am­
ministrazione e presidenze; 

se non ritengano di bloccare tutte le 
spese degli enti locali relative a missioni e 
viaggi che sovente vengono effettuati al­
l'estero da assessori vari; 

se non vogliano eliminare subito — 
anche per gli enti locali - la concessione 
del telefonino a spese della pubblica am­
ministrazione; 

se non intendano disporre una severa 
disciplina nelle forniture e negli arreda­
menti degli uffici degli alti dirigenti, degli 
assessori di regioni, province, comuni; 
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se non ritengano di sopprimere le 
voci di finanziamenti ad enti, associazioni, 
nonché all'ente cinema, a giornali, a feste 
e festini vari; 

se non ritengano sia il caso di rifor­
mare l'uso e l'abuso della cassa integra­
zione, anche stabilendo che le industrie 
debbano restituire le somme ottenute al­
lorché i loro bilanci siano o divengano 
attivi; e di escludere la cassa integrazione 
per le società che hanno anche impianti di 
lavorazione all'estero; 

se non valutino che il taglio delle voci 
di spesa di cui sopra farebbe risparmiare 
migliaia di miliardi ed eviterebbe il ricorso 
a nuove, pesanti imposte, che le popola­
zioni non possono più tollerare. (4-03390) 

MANTOVANO, PAMPO e POLI BOR­
TONE. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che agli interroganti 
ristultano i seguenti fatti: 

in data 7 settembre 1996 il consigliere 
della regione Puglia Roberto Tundo e il 
consigliere comunale di Gallipoli Elio Pin-
dinelli di Alleanza nazionale facevano af­
figgere nell'abitato di Gallipoli, nelle forme 
di legge, un manifesto di critica politica nei 
confronti del sindaco della cittadina ionica, 
avvocato Flavio Fasano. Nella notte fra il 7 
e l'8 settembre persone allo stato non 
identificate - la cui identità è stata però 
segnalata con una denuncia al locale com­
missariato di polizia di Stato dal consi­
gliere Pindinelli - laceravano e distrugge­
vano tutte le copie affisse e riempivano i 
muri dell'abitato di scritte offensive verso 
gli esponenti di Alleanza nazionale; 

poiché di fatto era stata impedita la 
diffusione del manifesto, e mentre era in 
corso una violenta polemica da parte del 
sindaco Fassano, con toni poco consoni a 
un amministratore pubblico, nella serata 
del 10 settembre 1996 gli stessi Tundo e 
Pindinelli distribuivano un volantino che 
ne riproduceva il testo, in corso Roma a 
Gallipoli; copie del volantino erano state 
tempestivamente depositate in mattinata 
nella sede del locale commissariato, che 

pertanto era stato posto in grado di cono­
scere ora, luogo e contenuti dell'iniziativa 
di volantinaggio; 

nonostante questo, mentre era in 
corso il volantinaggio, Tundo e Pindinelli 
venivano raggiunti da due pattuglie, una 
della polizia di Stato e una dei vigili urbani 
che, bloccando il traffico stradale — e 
quindi, destando un notevole clamore nella 
cittadinanza - procedevano alla identifi­
cazione di coloro che distribuivano i vo­
lantini, che peraltro conoscevano perfetta­
mente - : 

se sia a conoscenza del clima di in­
timidazione in atto a Gallipoli verso coloro 
che esercitano legittimamente e libera­
mente l'opposizione politica nei confronti 
del sindaco della cittadina; 

se non ritenga di dover censurare, nei 
modi e nelle forme che valuterà più ade­
guate, l'operato dei responsabili del com­
missariato di Gallipoli della polizia di 
Stato, che, unitamente a personale della 
polizia municipale, in data 10 settembre 
1996 hanno di fatto collaborato a fomen­
tare tale clima. (4-03391) 

STORACE. - Al Presidente del consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'ambiente, dei 
beni culturali ed ambientali e dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

la situazione generale di vivibilità 
nella città di Roma ha raggiunto gravi 
livelli di degrado, tali da porre a repenta­
glio la salute e la stessa incolumità dei 
cittadini, la salubrità ambientale e lo svi­
luppo delle attività produttive; 

a titolo puramente esemplificativo si 
può ricordare che: 

a) come è noto l'articolo 7 della 
legge n. 47 del 1975 attribuisce ai comuni, 
negli ambiti territoriali di propria compe­
tenza, compiti di avvistamento e spegni­
mento degli incendi boschivi; 

b) per l'espletamento di tali com­
piti, l'amministrazione comunale di Roma 
ha predisposto un apposito piano contro 
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gli incendi estivi, avvalendosi anzitutto di 
propri mezzi e di personale dipendente in 
accordo con le autorità competenti; 

c) il Campidoglio ha elaborato un 
« disciplinare antincendio boschivo » e un 
« progmmma operativo del piano atincen-
dio 1996 »; 

d) dall'esame di tali documenti ap­
pare la grave insufficienza delle misure 
predisposte relativamente al territorio 
della XX circoscrizione; 

e) la XX circoscrizione è la più 
vasta circoscrizione d'italia per estensione 
territoriale e, nel suo perimetro, rientrano 
ampie zone agricole e verdi di grandissimo 
pregio ambientale (basti ricordare il Parco 
di Vejo); 

f) ogni estate il territorio della XX 
circoscrizione è colpito da numerosi in­
cendi; 

è al riguardo di tutta evidenza l'iner­
zia e l'inefficienza della autorità locali, che 
non risulta abbiano assunto allo stato at­
tuale fattive iniziative per risolvere i pro­
blemi sopra segnalati e che anzi sembrano 
colpevolmente inerti di fronte all'esigenza 
di tutelare gli interessi generali sopra evi­
denziati —: 

se non ritengano opportuno interve­
nire per accertare se corrisponda a verità 
che l'amministrazione capitolina non abbia 
stabilito l'istituzione di neanche una po­
stazione di avvistamento, né tantomeno di 
distaccamenti antincendio sul territorio 
della XX circoscrizione; 

se gli organi competenti non riten­
gano di intervenire urgentemente per rie­
saminare la questione adottando i neces­
sari ed opportuni provvedimenti che il caso 
richiede, a tutela dell'incolumità dei citta­
dini ed a salvaguardia del patrimonio am­
bientale e paesaggistico del territorio; 

se non ritengano che gli organi pre­
posti all'amministrazione del comune ab­
biano, con la loro palese inerzia, violato 
ripetutamente precisi obblighi di legge; 

in caso positivo, quali conseguenti mi­
sure intendano adottare in proposito. 

(4-03392) 

Apposizione di una firma 
ad interrogazioni. 

Le interrogazioni Cornino nn. 3-00223, 
3-00224 e 3-00225, pubblicate nell'Allegato 
B ai resoconti della seduta del 18 settem­
bre 1996, sono state successivamente sot­
toscritte anche dal deputato Chincarini. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 4 luglio 1996, a pagina 1243, seconda 
colonna, dall'ottava all'undicesima riga, 
deve leggersi: « Il Governo ha deciso di non 
reiterare il decreto-legge 29 aprile 1996, n. 
228, che, all'articolo 3, assegnava alla Si­
cilia circa 120 miliardi per la realizzazione 
di opere pubbliche », anziché: « Il Governo 
ha deciso di non reiterare il decreto-legge 
che assegnava alla Sicilia circa 120 miliardi 
per la realizzazione di opere pubbliche; », 
come stampato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 18 settembre 1996, a pagina 2732, dalla 
quarantacinquesima riga della prima co­
lonna alla quinta riga della seconda co­
lonna deve leggersi: « Le questioni hanno 
fornito i dati ufficiali che gli interroganti 
ritengono falsi riducendo a 2.500 il numero 
di presenze di un assembramento forte 
invece di 17.000-18.000 persone (dati della 
questura di Mantova riguardanti la mani­
festazione di sabato 14 settembre 1996, alle 
20,30 presso Borgoforte (MN), in realtà 
questi dati risultano falsi, in quanto già la 
Stampa del 17 settembre 1996, riportava 
come dato della questura il numero di 
10.000 persone in Borgoforte di Mantova. 
I dati della questura sono stati modificati 




